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84, Bilancio preventivo. — Questo, 
Ja Deputazione provinci ile propone 
al Consiglio di approvare nei seguenti 


complessiva L. 1,8412/444.33 


pesi » 30634715 


Attività generale 


deficonza da soprirsi 

con la sovraimposta » 1,508,127.18 
corrispondente 2? centesimi 87 per 
ogni tira dei tributi erariali in princi. 
pale sui terreni e fabbricati; il che 
(per meglio spiegare la cosa ai let- 
tori. contribuenti) equivale ad un 

rincrudimento della sovralmposta. 

di due centesimi e mezzo per ogni 
lima d'imposta diretta, în confronti 
di quanto si era pugato per il 1908. 

L'uumento delle spese (osserva a 
questo pre posito la Deputazione) è 
continuo ; e si tratta di spese quasi 
purmimente obbligatorie che si rias- 
SUmeno è bone tenerlo presente 
sempre = nel servizio dei maniaci 
# nelle spese per opere pubbliche. 

« H servizio maniaci assorbe oggi 
un terzo delle spesa fettive (cone 
unua il relatore cav. Roviglio) ed 
implacabilmente ed in misura 
sempre rnaggiore — graverà sul bi- 
lancio, provocando un continuo au- 
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pendî. È non c’è che dire: questi 
sumenti diventano una necessità, Non 
si vede « duve>» si andrà a finire, 
non vi capisce «come » si potrà ti- 
rarla inuanzi; ma intanto è giuoco- 
forza aumentare. Così sai Manicomio 
provinciale l’ ufficio amministrativo 
consta di un economo, due applicati 
di cuntabilità e un applicato di can- 
celleria --- quattro impiegati in tutto ; 
si propone che d’ora in avanti l’or- 
ganico amministrativo dell'Istituto sia 
composto di un segretario economo, di 
un vice-economo, di due applicati di 
contabilità, di un applicato di cancel- 
leria e di un aggiunto di cancelleria ; 
sei impiegati. È la relazione dimostra 
a luce meridiana che l'aumento è 
necessario e che non meno necessari 
seno gli sumenti degli stipendi ini- 
ziali € conseguenziali. E altrettanto 
necessario dimostra un cambiamento 
di titele nell'ufficio tecnico provin- 
ciale, dove abbiamo, secondo la vec- 
chia pianta, un assistente tecnico, 
titolo che non si confà con le attri- 
buzioni affiiategti; per cui, la Depu- 
tazione prepine di cambiarlo nel ti- 
tolo più appropriato di aiutante... e 
di elavare di lire 200 lo stipendio ini» 
ziale: ciò che porta naturalmente 
che pur gli stipendi delle successive 
classi abbiano gli aumenti relativi. 

Nessun dubbio che il Consiglio ap- 





mento della sovrimposta, qualora 
qualche provvida riforma tributaria 
non venga in soccorso delle depau 
perate finanze provinciali, oppure la 
legislazione sugli alineati non segua 
un diverso indirizzo. 

«A questo proposito anzi richia- 
miamo Ja Vostra attenzione su un 
coraggioso discorso pronunciato al 
Senato nella seduta 20 giugno de- 
corso dall’ illustre prof. Tamassia in 
tema dei Manîcomi. 

«Il chisrissimo professore, dopo 
ricerdato che le spese sostenute 
dalle provincie per i Manicomi a- 
scendono dal 27 al 50 per cento dei 
loro redditi, e che quindi esse nun 
hanno mezzi per provvedere all i- 
struzione, all’ igiene e ad altri ser- 
vizi importanti, soggivage non es- 
sere vero che le provincie siano c)- 
strette ad aumentare la sovrimposta 
perchè gli alienati crescono. No 
egli disse non è esatto che gli 
alineati crescono ! invece 


Sono 
neurastenici, i neuropatici che riem- 
piono i manicomi, mentre po- 
trebbero essere curati a casa. Bi- 
sogna lasciare che i manicomi, sia- 
no veramente un asilo di pazzi | 

Affermò anche che da ricerche 
fatte, gli risultò che la terza parte 
degli armalati attualmente ricove- 
rati nei manicomi, potrebbero essere 
licenziati senza alcun pericolo so- 
ciale, e dichiarò che la sola solu- 
zione efficace è quella concepita 
dalla mente di Crispi; di porre cioè 
— sia pure in piccola misura — la 
spesa ili mantenimento degli alie- 
nati a carico dei Comuni. 

«E convinto che questa riforma 
porterebbe allo sfollamento dei ma- 
nicomi, si affidò alla iniziativa del 
Presidente del Consiglio, dal quale 
invocò la presentazione di un disegno 
di legge. 

«È noi pure facciamo voti che 
questo avvenga presto, condividendo 
in massima i concetti esposti dal 
competentissimo prof. Tamassia. Ma, 
almeno pel momento, non se ne farà 
nulla, perchè l'on. Luzzatti, survo- 
lando su tutto il resto, si limitò a 
rispondere che, date le attuali con- 
dizioni dei Comuni, questi non sareb- 
bero in grado di sostenere il nuovo 
onere. 

«Crediamo poi opportuno segna- 
larVi un recente atto del Governo, il 
quale inediante circolare si è rivolto 
ai Prefetti per indagini e notizie sul» 
l’alcoolismo, con la ferma intenzione 
di prendere dei provvedimenti — 
magari con dispusizioni di legge -— 
per prevenire e reprimere il grave 
flagello, che in larga misura concorre 
ad affollare i mamcomi, Che se si 
otterrà qualche risultato dali’ azione 
governativa, integrata dalla coopera» 
zione degli enti locali, oltrechè la 
rigenerazione fisica e morale di mi- 
gliaia d’ individui, raggiungeremo per 
via indiretta anche un notevole van- 
taggio finanziario per la nostra Am- 
ministrazione. 

« E' davvero lcdevolissimo l’ intento 
del Governo ; noi però pensiamo che 
più che dai provvedimenti legislativi 
da adottarsi, e consistenti nell’ ele- 
vamento della tassa sugli alcool, nei 
diminuire gii spacci delle bevande 
alcoliche e nel diffondere l' uso delle 
bevande non alcooliche, valga nella 
lotta contro l’ alcoulismo una propa- 
ganda morale incessante, persuasiva, 
da esercitarsi in tutte le classi sociali 
a mezzo di diversi banditori, siano 
essi umili od in estimazione presso 
le folle. Così soltanto, — erediamo 


— si potrà ottenere di debellare unalp 


delle moderne piaghe sociali, che, 
originata da cause che si presentano 
sotto forme alletteveli, renderà certo 
difficilissima e forse quasi impussi- 
bile la vittoria finale... » 

35. Modificazioni alla pianta 
ganica degli impiegati dell'ammii 
strazione provinciale. « Modificazioni », 
è una parola sinonima di « aumenti » 
allorché si tratta di piante organiche 


provi le proposte : sono una necessità. 
Forse, qualche brontolone — e quale 
illustre consesso non ne porta qual- 
cuno nel proprio seno? — tenterà 
di gettare l'allarme contro questi fre- 
quenti ritocchi parziali degli organici, 
i quali in fondo si sommano e pe- 
sano ; ma la graudissima maggioranza 
dei consiglieri approverà. 

86. Aumento dei prezzi sul pro- 
getto per la costruzione del tronco 
da Rigolato a Forni Avoltri della 
strada del Monte Croce ia seguito 
alla direzione dell'asta pubblica. — 
Fortunati i vecchi vecchioni dei se- 
coli andati! Essi compivano i loro 
«lavori pubblici » in piovega, senza 
tante ruote da far girare. Peccato 
che sieno tutti morti... Adesso!?.. 
adesso bisogna superare tante dif- 
ficoltà, prima di giungere in porto... 
Prima le burocratiche, per far ap- 
provare un lavoro, per farne ese- 
guire il progetto, per far approvare 


ilin basso e in alto il progetto, per 


renderlo esecutivo; poi, quelle inerenti 
alla esecuzione materiale: per tro- 
vare un'impresa che lo assuma, per 
controllare che la impresa. lavori 
onestamente, sce, ecc. ; e le imprese 
hanno a loro volta da lottare con 
gli operai non assidui, con gli scio- 
eri..... e via via. 

Gusì accadde che ila Deputa- 
zione si trovi davanti un'asta de- 
serta: nove ditte avevano presentati 
i documenti d’idoneità per aspirare 
all’ appalto «ivi trouco Rigolato-Forni 
Avoltri della strada detta del Monte 
Croce, ma tutte tennero ben chiusa, 
la bocca e le narici, e nessuna « a- 
spirò » Che fare? « suddividere il 
lavoro in piccoli cottimi accessibili 
a bun numero di imprenditori lo- 
cali, per rompere quell’ eventuale ac- 
cordo che potesse essere intervenuto 
fra le grandi imprase che potevano 
aspirare all'intero appalto ?.. Troppe 
difficoltà. 

D'altronde, si devette riconoscere 
che il prezzo a base d'asta fissata in 
lire 440000 mila, era troppo basso, 
considerati massime gli aumenti del 
costo della mano d'opera; e l’ ufficio 
tecnico provinciale rifece i conti com- 
pilati nei 1908, e trovò che bisognava 
spendere circa il 20 per cento di più: 
ond'è che ora la Deputazione pro» 
pone al Conslio di elevare l'ammon- 
tare complessivo del progetto a lire 
520.000 delle quali 464.000 a base 
d'asta e 56.000 a disposizione del- 
l’amministrazione per espropriazioni, 
direzione, sorveglianza ed imprevvi- 
sti; di elevare da L. 220000 a 260000 
il prest to da chiedersi alla Cassa di 
Risparmio; di autorizzare casa Depu- 
tazione ad indire nuova asta pubbli- 
ca non appena il Ministero avrà ap- 
provato la nuova perizia. 


vi 

All'ordine del giorno degli affari 
da trattarsi nella seduta di lunedì 
va aggiunto anche questo : 

46. Contributo della Provincia nella 
spesa della bonificazione dei terreni 
paludosi Planis, Barazzetta, Casteller, 
Preceres, Chiamanna, e Colma nei 
Comuni di S. Giorgio di Nogaro, e 
Carlino, inscritta in prima categoria. 
COLI AEPALUIIORCCILI(EIOAIA, 


L' altoolismo fra gli emigranti. 


(Nostra corrispondenza dalla Rumenta). 

La penna mi pesa nell’imprendere 
a scrivervi d'una delle più dolorose 
e gravi miserie morali ed economi. 
che mena strage fra i connazionali 
emigranti; e non vorrei farlo, quasi, 
r amor di patria; ma se la descri- 
zione semplice del male è talvolta 
così potente da mettere in guardia 
chi può vedersi al limite del preci- 
pizio e salvarlo, anche; e se l'espo- 
sizione de’ fatti dolorosi e indecoresi 
può spingere chi di ragione ad ap- 
portare un rimedio alla radice. nel- 
l'educazione in Patria, perchè tacere, 
per quanto sanguini il cuore nel ren- 
der pubbliche certe vergogne patrie? 





delle amministrazioni pubbliche ; au= 
mento d'impiégati, aumento di sti- 


Presso la Pasticceria Giuliani 


Un uomo sulla trentina "stava la- 
vorando all’installatura della porta 


prendere | 


DI nto agli postali di 


in un doppio casello ferrovi 

costruzione..Ii suo aspetto era quanto 
mai contristante. Il cappello disordi- 
nato, gli abiti lordi e stracci, il volto 
con le stigmate del vizio e della pe- 
nuria, 'e braccia lente all'opera, man- 
canti dell'energia vivace che distin- 
gue i nostri operai, l’occhi> inebetito 
dicevan tutta la miseria, e il grado 
d'abbiezione in cui egli era caduto. 

Per una visita ai lavori giungeva 
sul luogo l'ingegnere impresario ac- 
compagnato dall'ingegnere capo di 
sezione dirigente i lavori dello Stato. 

L’operaio si presenta al 
rio, e con modo rude e brutale im- 
preca e maledice al capo-rnastro che 
— dice — lo hs lasciato senza la- 
voro parecchi giorni, e non gli ba 
dato il suo. 

— E questo — aggiunge — è per 

‘ausa vostra. 

L'ingegnere ascolta, interrompe, si 
impazionta. Risponde cercando far 
rinsaviro il dissennato, ma questi 
nonchè desistore accentua il suo dire 
scorretto. 

L'ingegnere minaccia di volerlo al- 
Jontanare dal lavoro; ma... appena 
ba fatto tale espressione che il suo 
sguardo s’addolcisce, la parola s'at- 
tenu?, si fa mite, carezzevole; pro- 
mette all’operaio che lavoro non gli 
mancherà più, no: lo conforta con 
paterni modi e lo raccomanda viva- 
mente al capomastro lì presente. 

Da che sì improvviso mutamento? 
Un'occhiata, una sola occhiata è ba- 
stata all’egregio uomo per disvelargli | 
di quanta commiserazione si dovesse 
circondare quell’infelite che inco- 
sciente, abbrutito dall’alcnol, sma- 
niava o imprecava: 

— Didov'è quest'uomo ? domanda 
l'ingegnere al capo-roastro : 

— Italiano, da Udine, 

— Nou lo crederei. 

Il capo sezione udita ciò, s’avvicina 
al collega e chiede, lui pure inere- 
dulo : 

— Di duv'è? 

— Italiano, del Veneto. 

— Non parrebbe ; poveretto! ' 
Questa la scena dolorosa cui do- 
vetti assistere impassibile spettatore, 
vergognoso di me stesso. 

Quelle egregie persone non pote- 
vano credere di trovarsi di fronte a 
un italiano ; a un figlio di quella terra, 
fatata e di cui tante lodi essi ave- 
vano letto nei libri, e del cui genio 
tante luminose prove pur essi ave- 
vano avuto, i 
Non potevano crederci, eppure età | 
vero : quell'uomo era un mio com- 
patriota, che qui in quest’arida terra 
rumena mi ricordava — ahimè in 
che malo modo! — la dolce Italia, 
il caro, gentile Friuli! Era uno sven- 
turato compagno di lavoro, cui la 
bevanda reicidiale aveva quasi scon- 
volta l'intelligenza, tolta ogni ener- 
gia. devastata l’esistenza. 

Vidi ancos: quell'uomo : lo vidi al- 
l'osteria con il bicchiere sempre col- 
mo davanti. E lo vidi con gli occhi 
lucidi, sorridere alla bevanda, darle il 
benvenuto quasi ad un amico. Povero 
compagno ! Egli ignora che quello è 
il suo più terribile nemico, il nemico 
che lo tradisce ad ogui momento, 
togliendogli persino il ricordo d'aver 
lasciato là in Patria, una moglie, due 
teneri figli che da lui attend»no un 
pane, ma ai quali la carità pubblica, 
forse, deve soccorrere ! 


Questo un esempio ; un anello della 
lunga, dura catena d'infamie cui so 
no legati tanti connazionali nostri, 
qui e dovunque. i 

In Tirolo, mi primo luogo d’emi» 
grazione, conobbi un giovane senza 
madre, che il vecchio genitore avea 
lasciato nella miseria, iu Patria. Egli 
avrebbe dovuto e potuto essere il 
sostegno di quell'infelice. Ahimè ! Il 
disgraziato padre, nelle distrette della 
fame, fra gli acciacchi della vecchiez- 
za implorava un aiuto dall’unico fi- 
glio da cui era in diritto d’aspettar- 
selo: ma invano! 

Lo snaturato, tutto dava all’alcool, 
tutto all'abbrutimento al padre la- 
sciava il dolore, la- miseria, la morte 
deserta e sconsolata | 

; » 

E, come dico, non sono questi pur- 
troppo fatti sporadici ma sì contano 
a diecine e centinaia le vittime del- 
l'alcool che ogni senso umano hanno 
morto. 

Pare talvolta di trovarsi in mezzo 
a gente senza patria, tra gli affigliati 
ad nna setta che infama, disonora, 
distrugge | i 

Così in Tirolo, così in Rumenia, 
e così purtroppo altrove ! - 

Padri che. dediti al bere, si di- 
menticano d' aver lasciato in Patria 
moglie e figli; e figli che, degra- 
dati d'ogni sentimento morale, non 
hanno rimorsa di far soffrire, lan- 
guire morire i genitori dolenti ! 

In questi individui ogni amor pro» 
prio è spento; non c'è senso del 
dovere in essi, non pudore di di- 
gnità. 


* 
è 

Alla chiusura della stagione del- 

durmi una sera nel primo colosso 


della capitale, ove si dava la « Bo- 
hème » da una compagnia italiana 
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Y Opera in Bucarest, ho osato intro- Ò 


PATRIA DEL 


Inserzioni: £° 


diretta dal inaestro Solari. Dirvi 
l'entusiasmo, l’ ebbrezza, l'orgoglio 
di sentirmi italiano in quol momento 
non so. Nello scintillio, nel bagliore 
affascinante di mille luci, netla son- 
tuosità del grande teatro, fra le più 
spiccate personalità della capitale, a- 
gli applausi fragorosi, ai battimani 
interminabili che salutavano ogni 
fine d'atto, alle richieste insistenti 
‘di bis, io mi sentivo commosso per- 
chè apparienevo a quell’ Italia la cui 
arte, ì cui figii «di tanto onora e- 
rano fatti segno. 

‘A me vicino, sotto le massiecie 
arcata d’una superba galleria, uu 
signore circondato da numerosi udi. 
tori parlava, s' infervorava: 

—- Fui a Venezia — diceva — a 
Milano : oh! la Milano musicale! se 
udiste, se vedeste. La bell’ Italia, can 
la. sua gente piena d’ intelligenza, di 
brio, di geni», la maravigliosa Vene- 


AITINA SEMAINE PESTO AMO MA 


Cronaca Provincia 


Ganeva di Sacile 

= Onorificenza. 
Con Decreto di questi giorni, su pro- 
posta del Presidente dei Ministri S. E, 
Luzzatti, fu nominato cavaliere della 
Corones d’Italia il sig. Francesco Carli 
di qui, ora residente a Oderzo, dove 
copre la carica di Cassiere-Procura- 
tore di quella succursale della Banca 
‘l'rivigiana del Credito Unito. Tale 
norina ha qui incontrato il plauso 
di tutti, perocchè se, a dir il vero 
troppo largo uso talvolta vien fatto 
e per sola ragione di politica, di que- 
ste onorificenze, in questo caso fu 
data per giustizia e per merito. 

Difatti il sig. Carli ha al suo at- 

‘o un ottimo stato di servizio pub- 
blico e privato, Consigliere a Caneva 
nel 1880, poi a Pasiano di Pordenone 
nel 1884, fu di nuovo rieletto nei 
Comizii del 1906 e del 1940 e solo 
da pochi giorni è dimissionario. E” 
attualmente consigliere comunale a 
Fontanelle e a Oderzo, dove da di. 
versi anni copre la carica di Giudice 
Conciliatore. 

+ Nelle varie amministrazioni private, 
industriali e commerciali (De Marchi, 
Frova, Campeis, Luppis, Saccomani, 
Zazzi) dove fu occupato dal 1870 in 
poi, addimostrò zelo, attitudine e at- 
tività, facendo apprezzare da tutti 
Topera sua bnesta e intelligente. E 
‘se ciò-non bastasse, nell'inondazione 
del 1882 a Rivarotta di Pasiano coo- 
però alla distribuzione dei viveri a- 
gli inondati e mise in pericolo la 


vita per portere il sostentamento a? 
rsone (circondate dalle ac-; 


quattro 
ue del Livenza e del Meduna), prive 
i cibo da ben due giorni. 

Dalla Giunta di quel Comune si 
ebbe in quella circostanza una bella 
lettera plaudente l’opera sua disin- 
teressata; neppure una parola gli 
pervenne dal Governo, Un po’ tardi 
adunque, ma sempre a tempo è ve- 
nuta l'onorificenza a premiare l’ope= 
rosità pubblica e privata dei buon 
amico. 

Al neo crocifisso mando perciò u- 
nitamente agli amici di qui i miei 
sinceri rallegramenti. 

Antonio Chiaradia. 


Osoppo 
— | festeggiamenti del 21 corr. 
3. Domenica 24 corr. avranno 
luogo grandi festeggiamenti « Pro 
Scuola d arte | programma che 
qui sotto si riporta ve ne dà un’ idea, 

Il comitato organizzatore è com- 
posto dai sigi Di Toma Domenico, 
Forgiarini Francesco, Rossi Francesco 
De Cecco Giovanni, Trombetta Pietro, 
membri G, Batta Screm segretario 
con la presidenza onoraria del signor 
Giacomo Di Tomat Sindaco e Olivo 
Giuseppe presidente della Scuola 
d'Arte. Persona che danno sicura fi 
danza della buona riuscita della fe- 
sta. Per la grande pesca di benefi- 
cenza sono già giunti parecchi splen- 
didi regali come vedrete dal e 
lenco qui riportato : 

On. Ancona grande orologio con alzata 
in bronzo dorato ei una coppa, Di Tomat 
Domenico orologio con gruppo allegorico 
in alabastro, Olivo Giuseppe quattro figure 
in bronzo, Serem G. Batta posate d’argento 
per una persona, Fabris Domenico grande 
figura in bronzo, Murero Domenico alzata 
in bronzo donato, Sorelle di Toma vari og- 
getti scelti, Nicolò Santi Udine porta ce. 
nere in argento, Trombetta Pietro cane iu 
bronzo, Forgiariai Giacomo grande vaso in 
maiolica giapponese autentico, Ermes Bi- 
setti Uemona quadro allegorico, Famiglia 
Pietro Marchetti alzata e vaso maioli-a, 

a Prarisani ved. Bigaglia artistico cala» 
maio jin alabastro, Quintino Conti Udine o- 
recchini e fermaglio in argento e perle, 
fratelli Dei Pra Vanezia diversi oggetti ma- 
mfatture, De Carli rag. Giuseppe Gemona 
quadro ad olio, Quiotino Leoncini Udine 

pacchi crema Elach, Tessitura Gemonese 
tre pesse di tela, Domenico Pittini Gemona 
otto bottiglie di' Siiw.witz, Ditta Moltoni 
Milano molti oggetti di chincaglieria, ra- 
telti Bareggi Padova 24 bottiglio amaro, 
sorelie Trombetta 3 lavori femminili, fra» 
teli Tosolini Bdine diversi oggetti di can- 
celleria, Gaspardis Udine lavori in traforo 
per ornamento camera, fratelli Riasutti S. 
Daniele 2 splendidi quadri, E, Frette Milano 
diversi oggetti di sua specialità, Società 
Cioccolata Lugano 400 paschetti cioccolato, 
Luigi Roselli Udine diversi oggetti iu nichel, 
(a A, Peressini Udine oggetti cancelie» 
forio Mason dino sanare sterno do 
1880, ligone 6 C. profumerie, Sociel 
Italiana Cloocolato Torino 25 pacchi cioo- 
colato, Maddalena Coccolo Udine oggetti 


trova uno splendido servizio in n " 
Assortimento dolei, confetturè, cloecolato, bontb: 


» Esclisivamente presso } 
MANZONI e GC. 
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a 
hanno sei persone, Cozzarolo .Gi 


vizio liquori per sal” person 
Giovanni nn astueoto; un fi 
ganto per sorlvere; Superiori: 
minario : Cividate un Prologi 


zia cui natura ed. arte 
donato sì magnificamento... 
? innebbriavo d’ entusiasmo, — 
Il campanello interuppo ;° corsi ad 
applaudire, ; " iova:a- Superiori e. proteasori Semi 
Uscendo da quel Juogo,. dove an seovile "n ordlogio ‘è pendolo; Ban 
vevo passato una sera indimentiéa-|peratlva di Cividale ua favandino in 
bile d'iufinito godimento : intéllet-:|mo soa a00essori, Carbonara lag: glo ni 
isti. - tri: ii un orologio da tavolo, :Locatelli 
Malo o arno un ‘triste pensiero piero "i sevizio de ne 
s a) a , Bro . 
A quest'ora molti emigranti, in Sopra n Servizio: osato ‘d’argento. 
qualehe bettola spendono inebetan - | dolci, Moro Qelesto bottiglie. di:vino; Ditta 
losi coll’ alcool I... Paulin i 


i Antonio. trei-lozzine;. farzo)ett 
Compagni ; ascoltate la voce d'un lorati, Panali Sebastiano tre.vasi.;da, fiori, 
; 


i e ud‘ signelli inohie 
fratello : l' alcool uccide moralmente E aglio a Dire SA Gii Ai 
e fisiologicamente. fia lo nn binoécolo, uns iugsrta; rica; Ba: 

Orsù, mostriamoci degni figli di ao: an 

quell’ Italia, che, faro di luce, gloria Grinovero Luigi due one 
ed onore coglie dovurique, e > più|un paio di polli, Leùa Antonio wi pai 
forti e compatti saremo nelle imman-  anitre, Comini Teresa due misure:.di:g! 
cabili traversie o lotte della vita. 


ne io di; a i) 
| Pietro Mattiussi, emigrante taglio d “per, pale 
Ramenia — Zaratinea luglio 1910. 


Pico ;e signora uno splendido ltithe:a-petrò-.. 
lio su vaso in.porceliana.:layorato;-Inretig: 
Giovanni L. .6,. Preindil:Pietro: Pirro: L:10; 
Miani Lorenzo:L;-5, fratelli: Nadalutti LL, 
iMons, Anast ‘Antonio Rossi Arcivesdoy 
di Udine L::200,. > n 


diversi, A. Banfi Milano saponi e profume-; 
rie oc. eco. o 
Eccovi il programma general 
Oro 7. Arrivo della Banda, Gittadina ; 
Gemona. Ora 8. Apertura della grande Pe- È dea 
Sdi bonel cenza. Ore 44:30. Corse pofi-|approvati «con > attimé»: 
stiche di velocità. Ore 15. Corse ciclistiche. [.cazioni, ‘Vada: un' sincero 
Oro fo. Gore podistiche di cosistonza. Ore li” esimia irisegnante, già 
17. Premiazione. Ora 10. Concerti bandi-{ ui per i 1 8, IORO 
stici, Ore 20. Sfarzosa Slluminazione elet-|AUI per Lsu precari merli didattici ; 
trica, Ore 21, Fuochi artificiali ._ [notigsimi: a tutth' tratine €] 

Grandioso ballo popolare su ampia piate|posti dell’ Amministrazione'Co 
taforma sfarzosamente illaminata da fari[di Gemona, che'per lo ‘passato ‘ni 
glettrici. Questi i premi delle corse poSi|garono due ‘volte ‘una gratificazione. 

Corsa podistica di velocità, Metri ' 100 li: chiesta da' detta ‘maestra ‘per lavori: 
bera a' tutti i dilettaoti. Partenza da fermo]straordinari coi 

tola. Tempo mansimo 15 s6-], i 


condi. Premi: {, lie venticinque, 2. 
venti, 3. medaglia vermeil grando, 

daglia d' argont 

rag. G., Tu i 1,50, 

Gorsa Ciclistica libara a tutti (per batte- 
rie) su percorso di metri, 1000 40 gtrada 
Tempo massimo minuti 2.20 secon remi: nat 
1 Oggetto tiel valore di lire 30, 2. oggetto | politica, per una ammi 
del valore di lire 25, 3. medaglia varmoll parsimonia cavélleresi 


granas, dono dell’ U. C, Gamonesa, le-f » Ù , , 

faglia d’argento granda, dono del: + Grandi mali senza. Pin 

a rag. LA 5. medaglia d’argento, Tassa |(M), — Consta per: li pubblica 
’isorizione tire 1.50, i mania 
Corsa podistica di resistenza. Km. .9, li- she al Ospedaletto it Het Rep 

bera a tutti i dilettanti, Tempo massimo |festati due; casi o 0; 

45 minuti. Traguardo Stazione Gemona e|sto come ila natura della malattia 

Micerente: Econ 11 Lire spanna, ‘chiedeva ? .. © i 

rentacinque, 3, me ja d'oro gr jd 

Medaxiia d'oro, dono del sig. DI Toma D., È dire, che Ospedale! 

5. medagiia vermeil grande, 6. medaglia |, P}eta: ente.di acqi 

d' argesto grande. Tassa d'iscrizione 1. 1.50. | quinata !.che l’acqui 
Durante fa giornata presterà servizio lalletto fu votato dal 

distinta bande cittadina di Gemona. ‘nale ancora. tre 


Arfegna tuttora trovasi giacente,in-iatato .di 
— La Cooperativa di consumo. progetto nello studio dell'ingegnere 


La locale Cooperativa di consumo Moarioaea Li Pa i 
che iu sul nasceré aveva destate elementi indispena. 
tante speranze, ora attraversava un 


> di Gemona ‘pii ii 
brutto quarto d'ora in seguito al- i Ù 
lr nicianio lasciato dal suo gerente, sapienti, riglone tl ‘elementi mon ne 


Vengono palleggiate le responsabilità cessari alla vita del suo importante 


fra presidente e consiglieri ; gli azio» sobborgo di Ospedaletto! 
nisti non sanno chi sia il responsa- 
bile; l’ autorità giudiziaria non s' iu- Di 
gerisce perchè sono i sindaci ed i|®5 to immii È 
SCORTE quelli che devono fare in|gi matrimonio. — Goi Pietro impiegato con 
‘atto di responsabilità, la sentenza. |Bianchi Maria civile. Matrimoni. — sondero 
Costoro invece non:sì ; Copetti Anna conta» 
Gli azionisti reclamano un po’ pi 
di luce sull’ andamento, sui bilanci, 4A 
sui conti di questa cooperativa e|— Arresto per'oltraggio alle guar- 
non hanno torto. Speriamo. che i die di finanza. i 
Sindaci ed i probiviri (che ci si dicé|2. — Ieri si preséntava'al maresciallo 
siano persone notissime del manda» | della Dogana di Timau ‘certo ‘An- 
mento) sapranno fare la luce nella[gelo Matiez, ‘în istato'di'inolestà ‘ub< 
intricata matassa. briachezza, per reclamare: contro “una 
G. contravvenzione sporta .‘è. carico di 
una sorella 0' parente:di It.ma- 
resciallo. * vistosi ‘ nell’ impossibilità 
d’intendersi con’ l'alcoblizzato; lo 
invitava a’ ritornare il‘:glòrno ap- 
presso, che si sarébbero ' meglio “in: 
tesi. Ma il Matiez; per tutta risposta 
li dava del porco et similis, ‘per cui 
'u tratto in arresto ‘e ‘conbeguiato 
alla benemerita" ‘che ‘lo’ tradusse 
alle carceri di Tolmezzo. 


Pordenone ..... 

— Ciclista in contravvenzione: — 
il contegno ostile del:pubblico 
contro una::guardia;: i 

Ier sera la guardia ‘municipale’ Por- 

tolan, certa ‘di. ‘fsirè ‘‘bibona preda, 


M.) La maestra Mattina: Catterina: 
i Ospedaletto: presentò agli 
di proscioglimento ‘47’ alutini 
sua terza'mista; e tutti 147 


È 


— Arresto. 

Dai carabinieri di Buia venne ieri 

tratto in arresto certo Antonio Pa- 

lese di Antonio d’anni 20 quale au- 

tore di diversi turti di galline in 

danno dell’ostessa Teresa Aita. Il Pa- 

lese, ia sulie prime negò l’addebito 

che a lui si faceva; ma dovette fi» 

nire con l'ammetterlo avendo la be- 

nemerita rinvenuto in casa sua il? 

frutto dell'ultimo furto unitamente) 

ad un ferro che gli serviva per far 

saltare la serratura :del pollaio. 
Mortegliano 

— Scoppio d’un gasometro 

3. Ieri sera nel negozio di falegamejt0 certa | e È 

del sig. Luigi Tirelli detto Ber sta-|9° era appostata it ‘Vik Mazzidi' Quan- 

vano caricando un gazometro. Si ac-|do sulle 22 circa vede’ venite “dalla |. 

corsero d'uno spargimento, Allora -itstazione' uni ciclista . all’‘o1 

ragazzo Giacomo Borsetta incaricato|stasi‘in mezzo-alla strada 

dal padrone s'avvicinò con una can-|metro di distanza, intima ‘Cor 

dela per osservare il tubo, Il gaz|dore di fermarsi ;' ma'questi, invade, 

prese fuoco determinando ‘ un’esplo-| accelerava le pedalate'è cercando schi- 

sione e una forte detunazione conjvare la ‘guardin’tentascappargli. 

lancio di pezzi di tubo che ferirono| Il Portolan sactatoiiità, 

non gravemente alla testa ed alle|gli va incontro &'lo'ferma 

braccia il Borsetta. 


Gividale 
— Spettacolo d’opera 
Come vi scrissi ancora, questo sei 
tembre probabilmente il nostro Ri-|v! 
stori si riaprirà con il. Rigoletto di 
Verdi e l' Elisir. d'amore di Doniz-igli de le 
zetti. Protagonista del Rigoletto .il{chia ; finalmente: pe) 
celebre baritono Aristodemo Meucci. |minaccisto dî arresto 1 
Fra gli artisti scritturati è anche iljdice, Piva Giusepgie 
nostro concittadino -sig. Vittorio {91 da ‘Pircdiave.“c0 
Braidotti; impresario teatrale il sig. |contro la':guardia: che sec: 
Carlo Gislon. È fa causa: “della: caduta’ 6° 


— Pesca di benefidenza pro Ri: 
craatorio. n” 
Quarto elerido dei doi 

pitate ai Comitato esecutivo dell possa 

Beneficenza -Pro.. Rioreatorio.. fesivo: 


teneva: in mano, mnéhi 
uto averla fissa sulla macchia. 
1 cliata; 


Barone Elio comm. ‘Morpurgù: pi 
dido e finissimo ‘servizio -completo.-da-:tà:|* 
vola in porcellana per dodici persone 


arge: 





telefono 
































‘cava anche-di freno, la sequestra e lavora indefessamente e cerca, con 
la:porta in -Muninipio, mentre il Piva una volontà degna del miglior elo- 
si reca da s:lo all'ospitale a farsi gio, di prevedere e di provvedere a 
médicare le leggere ferite riportate. tutto. ll Comitato trova prezioso au- 
Ti pubblico con poco buono senso;torevole aiuto e consiglio nell'egre- 
fischia contro la guardia, e l’apo-Igio Sindaco, il dott. cav. Ernesto 
strofa con titoli ingiuriosi, Cossetti, nell'intento che tutto abbia 
Diciamo il vero, la scena ci nau-la riuscire bene e decorcsamente nel- 
seò- non poco, anche pel fatto chefl'interesse di Pordenone. . 
tra i fischiariti vedemmo persone..... Come già abbiamo annunciato, S. 
che non avremmo voluto vedere, Ma|A. R. il Duea degli Abbruzzi 0- 
come ? si grida sempre contro l’ in-/norerà della sua presenza il lieto av- 
vasione delle strade da parte di bi-|venimento. 
cielette senza fanale e freno, che co-| Pare accertato l’ intervento anche 
stituiscono un vero e continuo pe-|di S, A. R_la Principessa Le- 
ricolo e si grida contro le guardie|tizia. DIET 
perchè non sanno impedirlo : e poî,| Tutti gi’invitati speciali della no- 
se una di esse fa.il proprio dovere|stra Provincia, i signori Deputati e 
a base di legalità, protegge i diritti| Senatori, le personalità insomma che 
dei cittadini ‘e provvede alla loro in-|verranno domenica a Pordenone, sa- 
columità, le si butta la croce ad-|rauno ricevute in Municipio poco pri- 
dosso ? ma dell’inaugurazione per poi acce- 
«Il Piva deve ora rispondere a quat. [dere all Aerodromo assieme al Sin- 
tro contravvenzioni: mancauza difdaco e al Comitato ; di ritorno dalla 
fanale, di campanello, di freno e di|cerimonia, verrà loro offerto un pranzo 
targhetta, poichè essa deve essere[dal Municipio: tutto ciò senza alcun 
fissa sulla macchina, carattere Ufficiale, ma soltanto in 
E noi plaudiamo alla guardia Por. {omaggio a quella sentita ospitalità 
tolan: continui a far rispettare la[che si rende doverosa in simili cir- 
legge. a costanze e verso persone ragguare 


— Tentati furti. — Ladri... ridicolit | dovoli. - 
i i pe H presidente del Comitato Porde- 
31, Stanotte si vnfià uno di ql none È dotto Bit, be dama 
volte, un anno, due arini fa e anche speciale invito alla direzione dei mag- 
prima di allora. Si ‘tentarono cioè |BIOTi giornali italiani: la stampa 
furti senza nulla rubare: pure sacri- | VOrtà accolta con la simpatia che si 
ficandovi fatica e ore, di ‘sonno e si| Merita: avrà un apposito uficio di 
abbandonarono gli ordigni del me-|recapito tanto in città che al campo 
stiere, si d’aviazione, ove sovederi a cura del 
cai i 1, |Comitato «che intende nella serata di 
2 n soi, ignoti. perno Goria alle offrire alla stessa un banchetto nelle 
È P ora 
‘dadori, penetrarono nel cortile di Splendia * E dal Sarlo Nuovo, 
casa Zaneris; quì pervenuti, consci|,, A TRANI] Favara Siiidaoo 
ghe dal elanori  Sanerio. A Si golano la circolazione dei veicoli e 
primo rumore, non’ tentarono im: dei pedoni; ciò în vista dell'enorme 
rese di sorta, ma entrarono in casa sifiucoza di persone che indubbia- 
el macellaio De : Mattia, che abita mento ogni dove si daranno con- 
nello stesso cortile, arrampicandosi|'9fn9 A Pordenone. 
su di un’inferriata. Penetrati in cu- _Vi sarà servizio pubblico d'automo» 
cina, a quanto pare (&e non fu... il bili e di vetture dalla città all’Aero- 
gatto, a6mangiarla ?) asportarono vna|dromo con la tariffa stabilita di L. 
bracciuola di vitello che stava sopra 2 TL ona. , al vota 
una credenziera; ma non toccarono |; Mo TRON STI orga: 
un involto deposto sopra la creden- sonate SE NMnodo=.c9e ‘a; Inaugaras 
ziera stessa, contenente ben 348 lire|2i0ne della prima scuola italiana, di 
in argento è.rame! : aviazione lasci in tutti un gradito 
È ricordo, 








Dal De Mattia passarono nel cor- auidea i 
io dala, cav. cordo ivo doo, |, Per la circostanza verrà pubblica. 
A ante UD - GAM, tagliarono dello stesso attende con vera solerzia 

end. che dopo la lantrac'era l'inf il segretario del Comitato avv. Aa- 
Lera, abbandonarono lito A. Son tonio Locatelli che sa dimenticare 
valcando muri passarono fi casa del questa volta le cure professionali per 
signor Nerino Del Negro, completa- dedicarsi un po' anchs.. all'aviazione. 
mente abbandonata (i. padroni . sono 
in campagna); ma ivi abbenchè a 
portata ano gÌ fosse alquanta 


n'a 
Edora due notizie che cartamente 
verranno accolte da tutti con vera 
argenteri: latoccartono: Da: casa |89ddistazione : domenica. .avremo a 
Dei Negro‘mediante:stasso e. rimo- [Pordenone lo Cheuret, il noto avia- 
mozione di un’inferriatà, :penetrarono tore il cui nome.e la cui fama son 
nel negozio’ Giovanelli; da'dove pure già tanto favorevolmente note. 
nulla asportarono abbehchè forzando| ; L'Hermann, già cara conoscenza 
il cassettò del banco; avrebbero: po- dei Pordenonesi è innamorato delle 
tuto trovare:denaro.'Dopo il negozio | Mostre praterie, che ha avuto campo 
Giovanelli no si'trovarono più trace di osservare dall'alto del Bleriot... e 
cie del cammino: percorso da questi|di provarne anche la « softicità ». 
ladri burloni, - #i agno il valoroso «sportman » ha 
I Carabinieri, avvertiti stamane, a [già fissato residenza a ‘Pordenone 
mezzo del loro Brigadiere Scalabrini|0Ye Presto trasporterà la sua fami- 
sequestrarono un trapano, alcune leve, | &!2. Rice 
lime, una candela, cerini ece. Infine : dicesi che sorgerà presto 
Per oggi, non diciamo di più ; ve- {fra noi uno stabilimento per costru 
dremo quel che ‘sapranno scoprire i|zione di aereoplani — Speriamo che 
Carabinferi. Ma questi; che‘cosa pose |!a notizia sia vera : sarà una nuova 
sono fare, ridotti come sono si mini.|mota di, simpatia per la industre 


mi termini... Pordenone. 
*t s * dal. 
L' inaagurazione - dell Areodazo di 
di Pordéione. — Per la Chiesa di S. Pietro. 
Fervono i preparativi per la grande | Faccio seguito all’ annunzio datovi 
cerimonia di domenica. per la quale/della visita che il Prefetto fece do- 
v'è tanta e giustificata attesa ovunque | menica, assieme all’ing. Max Ongaro 
tutto dà affidamento di un ottimo {direttore dell’ufficio regionale veneto 
successo e di una vita rigoglivsa alla | dei monumenti e al direttore degli 
prima scuola di aviazione in Italia. {scavi al Foro Romano comm. Boni, 
Dell’avvenimento parlato con sim-{al nostro S. Pietro, l’antichissimu 
patia e diffusamente î maggiori e|tempio costruito sulla cima rocciosa 
iù importanti giornali d'Italia. che{di un contrafforte del Dauda, a 750 
anno lusinghiere espressioni per la|metri' di altitudine, ‘e che dà 1l nome 
ridente industriosa Pordenone- e pa- [all'intero monte; «la mont di San 
role di ammirazione per la sua splen-|Pieri ».- Con essi, era il Preposito, 
dida impareggiabile prateria ove balun apostolo instancabile in. pro di 
sede l’Arodromo. u ‘ quella Chiesa, dichiarata monumento 
Gli ing. lacchia direttore tecnico e | nazionale... ma lasciata in abbandono, 
dott. Cavicchioni direttore Ammini-|così che le rovine cominciate per ve- 
strativo, che già risiedono in Por-|tustà potevano anche dopo tale di- 
denone, dedicano la migliore e più|chiarazione e possono continuare 
intellignte loro attività a. tutto ciò Mons. Antonio della Rovere, il Pre- 
che riguarda la scuola d’ aviazione, |posito in parola, fu largo di notizie 
la loro opera prediletta. .[storiche sul tempio antichissimo: a 
Gli allievi della scuola; tutti baldi|parte la leggenda famosa che S. Pie- 
e fiorenti giovanotti pieni di brio eltro e S. Floriano — la chiesa posta 
di passione pel nuovo sport, son. già |sopra. un altro sprone. di montagna; 
44, numero davvero considerevole, |all'opposta sponda del But, fra Imponzo 
giunti d'ogni dove, persino dall'estré- [ed Illegio — #i aiutassero a vicenda 
mo lembo dell’Italia meridionale..Essi{nell’erigere a sè stessi un tempio, 
attendono con grande impazienza battandosi Pun l’altro e di volta in 
l'inaugurazione di domenica, anelanti| volta... una cazzuola di calce; nen vi 
di poter iniziare le sospirate lezionijè quasi dubbio che lassù, ancora nei 
e di poter in un non lontano avve-ltempi di Roma, sorgesse un qualche 
nire elevarsi con l’ alato strumento|fortilizio;-specie di.acropoli di Giulio 
sopra la verdeggiante sconfinata di-|Carnico; 0-per:l0'meno vedetta. mi- 
stesa di terreno cui fan degna co-]litare collegata con quelle:di Cesclans; 
rona le brulle montagne del nostro!di S. Lorenzo (poco lungi da Tol- 
Friuli occidentale. . mezzo, sulla strada di questo canale), 
Gli hangar bellissimi, ampli e spa-|di S. :loriano, degli Alzeri oltre 
ziosi ideati e ‘costruiti senza risparmio | Piano, di Ognisanti ‘pressò Suttrio, 
in muratura sotto l'abile  direzione|di S. Daniele di Paluzza: una rete 
dell'ingegnere Luigi Querini, racchiu di vedette intercomunicanti, stabilite 
dono i preziosi velivoli: un Bleriot|dal genio militare romano per avere 
e tin Farman, il primo munito di un|pronte le informazioni di tutto il ca- 
motore Anzani, il secondo d'un mo-!nale, per ‘il quale poteva riversarsi 
tore Gnome. te .. |qualche invasione barbarica attra- 
Un secondo Bleriot è già in viaggin, [verso la strada. romana. di Monte= 
apedito da vari gioral da Parigi: tuttoi croce di Timau. 5 
Della chiesa, le notizie di fonte 


che dimostra da parte ‘dei signori 
direttori prapietari della Scuola-d'A-|uf iciale ecclesiastica fanno risalire i 
primi cenni al 620; ma il-più antico 


viazione lintendimento di dare alla 

stessa, il maggiore e più serio impulso. [documento che nie parli, risale al 770. 
Il Comitato" orgatizzatore .di- Porde=|Sarebbe stata quindi costruita. sulle 
none, presieduto dal dott. cav. -Ric-|rovite. del fortilizio, - oppuii' formò 
cardo Etro e costituito*:dai: signori |cot 6590 -tutti un assieme, È 
Francesco /Asquini;: co; cav. Uberto|_Più:in‘-basso ‘di Pietro, vi‘è 
Cattaneo;-cav... Antonio: -Polese,. ing.{Un'altra ‘chiesa minore; dedicata alla 
Luigi: Querini coi segretari ‘avy.-An-|Madonna della Salute, pur ‘questa an 
tonio Locatelli e Vincenzo Sellenati, |tita, poichè” risulta‘ ch'esistava.-già 


“(CASA DI CURA per malattie di. 
approvata con Decreto della R. Prefettur 









































nel Lrecouto, Più tardi, nel cinque- 
cent», subì riforme ed ampliamenti ; 
nei settecento, le fu aggiunto l'atrio 
graudivso von vito colonne monoliti, 


Oltre all'altare maggiore, ve n'è un 


secondi, entrambi in lega) cun una 
piccola pala che rappresenta una 
Concessiune di Maria molto graziosa. 
Qua è li por le pareti ci sono trac- 
cio di affreschi. 

La chiesi di sopra, l'antiei colle- 
giata del Capitolo e dei Prepositi, 
mostra anche nella sua architettura 
e l’aatichità @ i raffazzonamenti p>- 
steriori, Provano l’ antichità i barba-| 
cani che la fiancheggiano esteriore 
meute ed i finestroni ogivali e }' ac- 
‘chio di bue a sfori praticati nella 
facciata n tramontana e una grosso» 
lana bifora nell’ atrio. 

E' orientata, come tutte le Chiese 
antiche (vedi Duomo di Udine), con 
l’ altare maggiore a levante. Ma fu 
ritoccata. riformata, e racconcia in 
più ripreso e ad epoche diverse: 
con che. nella facoiata a mezzodì 
venuero incassati due mozziconi di 
pietra lavorata, reliquie architettoni. 
che d’ opere scomparse. La riforma 
peggiore fu quella di spostare l'al- 
tare maggiore, consacrato già nel 
1465, tutto in legno :dorato, con la 
Madonna in alto eil Santo patrono 
nel mezzo circondato dai dodici a- 
postoli -— graziose figurina d’ inia- 
glio in perfetta armonia con l'ab- 
side a botte, tutto spigoli a ogive: 
l'hanno relegato a tarlarsi fuori dei 
piedi, in un angolo della chiesa, per 
sostituirghiene un altro moderno, 
di bel marmo di Carrara — opera 
anche bellina, ma che non ha niente 
a che fare con io stile della Chiesa, 
poichè condutto secondo lo stile della 
seconda metà del settecento. 

E taccio dì altre cose notevoli che 
la Chiesa conserva: un classico di 
pinto culla conversione di S, Paolo, 
di Domenico da Tolmezzo; il pulpito, 
elegaote lavoro a traforo; altri due 
altari a intagli su legno ; la serratura 
della purta maestra, degna anch'essa 
d’ invenzione... Taccio del campanile, 
caratteristico con le cupole di ferro 
alla tedesca, frequente bersaglio aì 
fulmini — uno dei quali scoppiato 
proprio in chiesa nel 1897 ; della cripta 
che gli sta ai piedi, trasformata in 
ossario, dove stanno raccolti centi- 
naia di teschi umani; delle campane, 
fuse a Udine nel 1890 adoperandovi 
anche i bronzi delle tre precedenti, 
la maggiore delle quali era stata 
fusa a Cheghenfurto nel 1655 e le 
altre due a Cividale ancora un secolo 
prima... 

. ta 

‘I visitatori, oltrechè ammirare al. 
tamente gli oggetti d’arte già noti, 
ne-scopersero di altri in paramenti 
antichì di seta verde messi d’un 
canto, in un damascv pure anticò 
posto come un pezzo qualunque di 
‘stoffa dietro l’altar maggiore. E 
nella - coeva chiesetta di S. Michele, 
la cui cripta serve ora d’ ossario, rin 
vennero Je traccie d’un affresco de- 
corativo delle prime epoche cristiane, 
nella parete presso la scala che con- 
duce nella cripta. È 

La visita convinse di quel che vi 
ho scritto fin dal primo giorno : che 
la chiesa di S. Pietro, dichiarata 
monumento nazionale, cadrà in ro- 
vina se non ci si metteranno tutti 
d'accordo a salvarla. E l'ing. On- 
garo. promise un concorso di lire 

per una volta tanto distraen- 
dole dalle somme dedicate ad altri 
monumenti del Veneto ; il Prefetto 
invitò il sindaco a inserire, nell’or- 
dine del giorno per la prossima con- 
vocazione del Consiglio, lire 3000 
destinate alle riparazioni; il propd- 
sito Mons. Della Rovere a sua volta 
s' impegnò per altre lire 3000 cone 
fidando nell’ affetto dei convalli- 
giani per salvare una delle cose più 
pregevoli ereditate dai padri... 

O si riesce questa volta a salvare 
il caro nostro S. Pietro, 0 mai più! 
Moggio Udinese 
— Vilieggianti — Concerto di be- 

neficanza 
Il paese si popola di giorno in giorno 
di forestieri villeggianti, che ven- 
gono tra questi monti a respirare 
le fresche, balsamiche aure e a ri 
posarsi delle fatiche snervanti della 
stagione estiva. 

Si contano ormai molte famiglie 
triestine e udinesi e una nuova 
insolita sembianza assunse la gen- 
tile cittadina di Moggio. Peccato che 
maggiori siano le seduzioni della na- 
tura per richiamare farastieri vileg- 
gianti a Moggio, che non le comòd- 
dità civili preparate dagii uomini! 

Eppure a Moggio c'è della brax 
gente, ingegnosa, e ci sono dena? 
a quanto pare. Perchè nessuna ini- 
ziativa per un albergo nella località 
chiamata ZBraide, la più bella posi- 
zione del Canale del Ferro? Non si 
potrebbe impiegar meglio un capitale. 
Eppure nessuno ci ha pensato ancora. 
Ci si penserà in avvenire? - 

* Un'altra deficenza cae i forestieri 
lamentano a Moggio, è la brischie, 
che fa il. servizio postale e di tra- 
sporto: Ma autiacetica ma preisto- 
rica quella brischiate! E’ possibile 
che Moggio, in un centro, in un ca- 
poluogo, continui ancora una bri- 
schiate, che non l’adoprerebbero 
neanvge i contadini dell’ Italia meri- 
dionale per trasportare i melloni? ! 
. 






Si parla d'un. grandioso concerto, 
che verrà dato allo scopo di bene- 
ficare l’Asilo infantile « Regina Mar- 
gherita », il sito incantevole per 
tura:e: per_arte. 
SAl:M;-Vittorio Franz, che è gloria 
di-Moggio, e: dove ora risiede tem- 
poraneamente, si occupa del pro- 























































3,50 a 450. La paglia da 











gramma musicale e ha lasciato 
piro ai suoi confidenti che prepare 
qualche cosa di veramente bello. Ar- 
tisti di grande valore converranno a 
Moggio ii giorno 14 del corr. mese. 
L'aspettativa è grande e, si spera, 
l'esito non sarà inferiore. Quanto 
prima, vi manderò il programma. 
VILLE LELE MELI ELE 


Gazzettino Commerciale 


X mercati della settimana. 
Grant, Data la stagione, i mer- 
cati della settimana passata furono 
discretamente forniti, Si vendettero 
sulla piazza XX settembre ettolitri 
590 di granoturco. 353 di segala e 
429 di frumento, I prezzi non segna- 
rono grandi variazioni. 
Ettol. 
Frum. vec. da 19.25 a 19.7: 

» nuovo 
Gean: bian 

» giallo 
Avena 
Seg. veo. 

» nuova 

Il frumento è sempre a prezzi di 
molto inferiori a quelli che aveva 
soltanto in principio dell’anno senza 
risalire più addietro: circa quattro 
live di differenza per quintalo, il fru- 
mento vecchio ; le farine di prima 
qualità anche sono segnate circa 
quattro lire di meno per quintale ; 
ma, e il pane?.. Proprio sul nostro 

iornale vi fu un curioso che mosse 

lomanda la Giuata, perchè non 

viene pubblicando ora che sarebbe il 
momento - più buono il solito listi- 
no dei prezzi del pane per ogni for- 
naio. 

Carni, Prezzi stazionari, ma sem- 
pre molto elevafi, 183 lire al quin- 
tale il bue peso morto — e stando 
a quel che dicono i macellai si arriva 
fino a 185, 187, mentre in principio 
dell’anno si facevano 170 172 lire; 
di vacca 165 contro 150-152: di vi. 
tello, 150 contro 140, Anche per que- 
ste, se andiamo ad esaminare i prezzi 
al minuto, troviamo iaspie sabili, 4- 
nomalie. Ecco un raffronto: 














bue al minuto 1.40 a 1.380 16042. 
vacca 1.50 a 1.790 1.20 a 1,70 
vitello 1.20 a 1.60 1.802.220 


Come si spiega che ia carne di 
vacca pure aumentata nei prezzi al- 
l'ingrosso, sia rimasta stazionaria 
nelle vendite al minuto, anzi abbia 
subito una diminuzione del prezzo 
minimo; e che la carne di bue sia 
aumentata di 20 centesimi al chilo- 

ramma, essendo aumentato di soli 

5 centesimi il prezzo all'ingrosso; e 
che quella di vitello sia aumentatz 
di 60 centesimi al chilogramma, men- 
tre l’ aumentu di prezzo all'ingrosso 
fu di soli quaranta ? 

rezzi invariati da 7.40 a 
7.50 per cento. 

Frutta. Il totale delle vendite al- 
l’ingrosso asceude a quintali 229.29: 
sempre scarso. Prezzi elevatissimi. 
Le pere da L. 22 a 100 per quintale; 
pesche da 40 a 180!!; ciliege da 48 
a 35; susine e pomi da”10 a 60; fi. 
chi da 30 a 35; corniole da 11 a 23; 
noeciuole da 39 a 50, 

Fi Prezzi in ulteriore ri. 
basso. Fieni dell'alta I qualità da 5.45 
a 6,30 (nel maggio si passavano le 9 
lire I) IL qualità, 460 a 5.45; fieni 
della bassa I qualità da 468 a 5.80 
e di II da 3.55 a 468; erbi spagna 

lettiera, 
stazionaria sulle 440 a 4.70. 


Mercato di Pordenone 


Ecco i prezzi segnati sul mercato 
di sabato scorso: 

Frumento nuovo al Q.le 24.53, Gra» 
noturco nostrano vecchio Ett. 17.12, 
Granoturco estero 13,74, Fagiuoli vec- 
chi 19.15, Sorgorosso vecchio 12.50, 
sa ra nuova 14.50, Avena al quint. 


Me UE IL UOLILOEIEI ILA: 


TEATRO SOCIALE 
Novo Cine 

i programmi son scelti sempre 
con cura veramente artistica. 

feri sera: Cave di Travertino, pro- 
iezione tolta dal vero e svolta con 
impareggiabile nitidezza, dà un’esatta 
idea dell’improbo lavora di quei 
minatori...Guore di. madre, dramma 
che desta la più forte commozione; 
è una pagina di vita vissuta. 

Alfredo Sneider fra i suoi leoni 
(fuori programma) impressiona per 
il sorprendente riodo di addomesti- 
care quelle numerose fiere da indurle 
docili ed obbedienti al pari di animali 
domestici. 

Questa sera il programma si ripete 
con aggiunti due quadri fuori pro- 
gramma, 

VUE AULE LEI ACLI LOLA, 


1 lutti dell’ aviazione. 


Brumwelles 3. Olieslager, pilotando 
atamane un monoplano nel campo 
di aviazione di Stockel, cadde dal- 
laltezza di 20 metri, infrangendo 
l aeroplano, L’aviatore rimase in 
colume, 

Invece durante le gare. nel pome- 
riggio il celebre aviatore Kinet pre- 
cipitò dall' altezza di 200 metri col 
suo aeroplano rimanendo morte sul 
colpo. L’infelice ebbe il petto squar- 
ciato e il braccio sinistro rotto, oltre 
a parecchie ferite alle gambe. La 
moglie sua trovavasi nella rimessa 
del marito e vide }a caduta. 

Voleva precipitarsi în suo soccorso : 
ma fu trattenuta, dicendole che il 
marito era soltauto ferito. 

Un fratello del Kiner sbatte per 

dotore la testa éontro una cassa, nella 
rimessa medesima. Gli esperimenti 
rimangano per ora sospesi. 
Ottawa, 2.--- L’aeropiano del capi» 
tano Maitland, durante un volo presso 
Salisbury, è caduto dall’altezza di 
trenta piedi.-L'aviatore ha avuto en- 
trambe le gambe fratturate. 


ASO GOLA 








-ronaca Cittadina 


| — Le piecolezze dell vita pub. — Gera sociale di AIEO a segno, 

bHea. Gampionato 1910. 

Siamo... in seduta. Îl «corpo » radu-| Programma Nola Gura Sociale 6 del Cam. 
nato è ìl consiglio amministrativo di Rionato dolo, cho seguiranno domenica, 7a 
i ini dalte , 

un Istituto fomminile fondato da per-|&°hi. I. Campionato soviala {910 libero 1 
sone religiose e pie, affidato a SUOre tutti i soci della Bogietà di Udine; 

e nel quale tutto è ispirato alla re-| Bersaglio bianco di m. 1 con visuale nera 
ligione, Argomento importante: do- (i spt 0 dio fe fe dî a mid 
vrà il Consiglio essere presente, o È RORaA piso 
almeno rappresentato, alla prean- Tn Met deli ene dea terra: 
nunciata visita dell’ Arcivescovo ?...l Valutazione. La summa dei punti della 
Gli ‘animi: sono” -divial: ‘due. stanno #90 duatori». Le serio ia piedi, iadì quell 
pe. a dt ari ma; Tea de io part dol at 
pronunciato nè per il si-no e nean- Munizioni cont. 30 il caricatore. È 
che per il no-si. La discussione è È FEO do medaglia d'oro spociale, 
rivaciaatana: Ad Orto punto, Uno categoria ii Udino libera a tutti i Soci 
ei consigiieri esclama con voce vi-|che non abbiano mai conseguito premi 1 
brante: medaglie d'oro vl oquivaleute all’ impori, 

— Per me, io dico che se il Con-|di live 19. i 
siglio si astiene dall’ intervenire, sia Barsazile ‘Pugolamagtare Al 
pur con un solo rappresentante, #l/sizione libera ‘regolamentare. E 
ricevimento deli’ Arcivescovo, com- 
metterebbe una vil-la-na-ta... 

E spicca le sillabe, dicendo que- 
sta parola, sdegnosamente. 

E forse il suo sdegno è vaiso a far 
decidere il presidente -- non perchè 
sia persona di facile impressionabi- 
lità e mutabile, anzi!; ma perchè 
quella parola, esprimendo con rude) 
franchezza la verità, avrà finito col 
persuaderlo. 

Si venne ai voti: due contrari e 
tre favorevoli acchè il consiglio non 
commettesse una villanata, È l’ Arci- 
vescovo fu ricevuto, nella sua visita, 
da un rappresentante del Consiglio : 
non però dal presidente, che in quet 
giorno era «impedito ». 

Questi aneddotini della vita pub» 
blica moderna faranno certo sorridere 
i posteri — se pur si occuperanno 
di noi — come fenno sorridere le 
competizioni fra il Magnifico Consi- 
glio e il non meno Magnifico gover-|— E frazionisti di Vissandone 
natore e il più Magnifico Capitolo, {} reelmanano 1° acqua. 
per la precedenza nell’entrare infAbbiamo pubblicato ieri esteso re- 
Duomo 6 nel collocamento degli/socunto della: discussione avvenuta in 
scanni rispettivi, in occasione di certe |seno al consiglio comunale di Pasian 
funzioni solenni: competizioni che|Schiavonesco circa la domanda d’ac- 
gli annali cittadini ricondano. qua potabile dai frazionisti di Vis- 
— Nel mondo burocratico. sandone. | 7 
Espigi ci invia da Roma, in data 2:| Come si sa il consiglio s'oppose 

De Vincenti Camillo Segretario di|®Nche a che una botte di ogni giorno 
2a classe fiel personale delle Inten-|portasse a quegli abitanti. l’acqua 
denze, è trasferito da Udine a Fi-|necessaria por bere. 
renze; Tesei dott. Luigi, id di 3a| Ora la popolazione indignata per 
classe, da Porto Mauriziv ad Udine; {tale contegno del consiglio unanime 
Sabajno Giovanni agente di terza [decise di far altrimenti vertire in 
classe nelle Imposte dirette è tra-|alto la propria voce, reclamante 
sferito dall'agenzia di Ampezzo a|quanto di diritto le spetta: tennero 
quella di Villanova d'Asti (Alesssn-|iersera un comizio e vennero  sta- 
dria): termine per assumere le fun-|to9ane «in corpore » alla Prefettura. 
zioni 1.0. Settembre, La risposta ottenuta è questa : 
— Nel mondo militare. tra; che 1 Protetto. dolemerd il 
Espigi ci invia da Roma in data 2:|Sindaco del luogo; che sarà provvi- 

otrambi i capitani carabinieri {sto d' ufficio, se il Comune non vorrà 
della vostra città sono trasferiti, A 


da toni RO Li provvedere. 
sostituirli vengono: Landi cav. Lo- 
renzo della legione di Bari alta com- <= Nuova) rofessore (ia pelenzo 


ia di Udine interna; ica di agrarie. - 
Befsine Lui È delle "eioggttica di Di questi giorni il signor Peter Fe- 


rino alla compagnia di Udine esterna. tra di” profegoro AA 


l' Università di Pisa. Congratulazioni. 
— Nella storia delle cambiali 
nulla di vuovo, H « Paeee », nell’ ul- 
timo suo numero notturno (poichè 
dopo meno di un mese di « nottola- 
te», annuncia che riprenderà l'u- 
sinza vecchia, di uscir di casi sul 
mezzogiorno), dice di poter assicu- 
rare in modo assoluto ch'è vera la 
notizia pubblicata dieciottò ore prima 
sulla « Patria »: e cioè, ch'era stato 
spiccato mandato di cattura contro 
la signora Lucia Antìivari-Carlini. li 
« Gazzettino » lascia credere che la 
ricercata trovisi ;amcora oltre il con- 
fine, forse a Sagrado, forse a Trie- 
ete; certo, in... qualche luogo elia si 
trova. 

Il Mulloni ha elevato protesta con- 
tro il precetto notificatoli pel paga- 
mento di alcune cambiali portanti 
anche la sua firma : ciò equivale a una 
dichiarazione che quella firma è falsa. 
— Impazzito, 3 
Iersera alle 20.40 tale Giovanni Ce- 
scon fu Giuseppe, d’ anni 52 abitante 
in Via Bertaldia 83 dava segni d’al- 
terazione mentale. Furono dovuti gli 
agenti di questura che #8’ accinsero 
ad accompagnare il Cescon oll' ogpe- 
dale pensazdo si trattasse di male 
lieve, ma nel tragitto però s'av- 
videro che trattavasi di vera aliena. 
zione mentale e Jo trasportarono 
senz’ altro al Manicomio, 

Il tempo 
ci ha regalato, col refrigerio, anche 
un po’ di piova. Cominciò iersera — 
tanto che fu dovuto sospendere il 
concerto alla Birraria Gross, propria- 
mente «sul più bello», cioè quando 
il giardinetto leggiadro era affollato 
di pubblico. 
— @ualsiasi varietà 
di fratta di lusso si trova all’Em- 
porio Ligugnana Pesche da lire 1.20 
a L. 2.00 Pere da cent. 60 a L, 1.80 
Uva bianca da cent. 80 a L. 1.40 
MOlOnE da 35 a 55 ece. ecc. Telefono 














































































serio sommando i punti con lo imbrogcato, 

Tassu d'iserizione lire 1. 

Munizione cent, 30 il caricatore. 

Premi: |. medagha d'oro N. 146 1 e 
diploma, ll; FuoiteVetterlk N. 148 12 @ di- 
plomu, It medaglia d'arg, N. {44 e dip. 
iV. médaglia d'urg, N. {46 {2 0 dp., \. 
modagiia d' arg. N. 145 112 0 dip., Vi. me 
daglia a’arg, N. 145 6 diploma, 

Cat, ili, Friuli. Libera a tutti i soci della 
Società di Udine. 

Bersaglio como alla cat. i. a m. 300, — 
Posizione libera regoinmentare, — Serie di 
tre colpi ripetibili a volontà. Valuta. 
zione, Premiato le 40 migliori 
duatoria. Le altre a gruppi di 5. 
cent. 50 la serie, muoizioni cacluse. 

Premiazione ; Premiati metà dei tiratori 
iseritti cop le entrature che saranno a»se- 
gnaro nella proporzione stabilità dalla Pre- 
sidenza un’ ora prima della chiusura della 
gara. 

Fer quanto non è ‘previsto nel presente 
programma vigo il regolamento delia IV. e 
V. gara generale. 

lu caso di cattivo tempo ia gara seguirà 
domenica 2Î agosti, 
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Jarano cav. Giovanni, capitano nel 
13.0 fanteria, è stato promosso mag- 
giore e destinato all’ 80 fanteria che 
ora si trova per le manovre a S. 
Dauiele; Nuya Alberto, tenente nel- 
180.0 fanteria è stato collocato in 
aspettativa per sospensione dall’ im- 
piego ; Meleili Pietro, tenente con- 
iabile ali'8.0 alpiui è stato. chia- 
mato agli esami di idoneità all'a- 
vanzamento; Saimareggi Giocchino, 
sottotenente di artiglieria di com- 
plemento, tredicesimo artiglieria da 
campagna del distretto di Sacile, è 
stato . promosso tenente; Grigolia 
Vincenzo, allievo delia scuola di ap- 
plicazione di sanità militare del di- 
stretto di Cosenza, fu nominato sot- 
totenente medico di complemento e 
destinato al reggimento cavalleggeri 
di Vicenza; Viuciprova Antunio, al- 
lievo della scuola di applicazione di 
sanità militare, del distretto di Cam- 
pagna, è stato nominato sottotenente 
medico di complemento e destinato 
al 80.0 fanteria; Scabia Giovanni, 
sottotenente di fanteria di comple- 
mento del distretto di Padova e del 
depusito di Udine, è revocata e con. 
siderata come non avvenute la sua 
chiamata in servizio; Allatere Fi- 
lippo, sottotenente di fanteria di com- 
piemento del distretto e del deposito 
di Sacile, è stato chiamato in ser- 
vizio dall’8 agosto, per 30 giorni, al 
66.0 fanteria. 

* i * 

Il tenente colonnelio De Raymondi 
dei conti de Raymondi nob. cav- 
Vittorio, tenente colonnello coman- 
dante i lancieri di Aosta, fu pro- 
mosso colonnelio, continuando nello 
stesso reggimento. Il De Reymondi 
ha sposato la nostra concittadina si. 
gnora Moretti. 

Il maggiore cav. Gian Domenico 
Zorze di Latisana fu promosso te- 
nente colonnello, continuando nel- 
l'attuale destinazione. 

ll cav. Luigi De Silvestri maggiore 
dei Lancieri di Milan», fu trasferito 
nei lancieri di Aosta, 

H nostro concittadino cav. Cesare 
Toso capitano dei cavalleggieri di 
Saluzzo di stanza a Palmanova, fu 
promosso maggiore e destinato ai 
lancieri Milano di stanza a Porde- 
none, 

Di Domizio Giovanni sottotenente 
veterinario di complemente fu nomi» 
nato sottotenente veterinario in ser- 
vizio permanente. 

Autagra Bisieri guarisce la 
Gotta e la diatesì urica. Chiedere o- 
puscolo gratis a Felice Bisleri Milano. 


Per i medicinali. 

Conviati dalle molte esperienze dei danni che go 
neralmente producono le iniezioni sottocutaneo, it 
morcario, il iodio, l''arsenico e stricaina  perscon- 
gitraro lo funesto consoguenze di dettì benefici, 
consigliamo di ricorrere al Hobd denuralivo Castle 


ricostituento, antisitiliticò è rinfresea nie deì sangue 


Interassantissimo per ie Signore 
La Ditta Ida Pasquotti-Fabris, de- 

siderando fornire il nuovo negozio 

di Via Savorgnana (che si inaugu- 

rerà fra breve) di merce freschissima. 

LIQUIDERÀ 

tuite le merci esistenti a prezzi ri- 

dotissimi, 

— Alla Birrerla Gros, iutte le 

sere concerto vocale ed istru mentale 


del dott. cav. L. ZAPPAROLI specilista 1 
| Visite tuttii giorni Udine via Aqu'eja 86 Tel. 1-27 















Valutazione : il risultato delle 3 migliori * 
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Corriere 


Giudiziario 


i furii alla Ferrovia. 


Udienza antimeridiuna del 3 agosto.) Giovanni; ma il rappresentante del 


H presidente fa il solito appello 
degl’ imputati. 

Locpoldo Castenetto manca sempre. 
Le sue condizioni di salate non gli 
permettono di reggere nelta sala, cena 

uell'afa, sotto gli sguandi del pub- 
blico « ferocemente » curioso... 

L’ udienza comincia con un'altra 
arringa: quella de 
Wuavv. Zanutt'ub. 
che perora per il G. Batta Uastenetto. 
La pubblica e privata accusa ha trop- 
pu gravata la mano su quest’ iupu- 
tato — egli dice. — Egli, Castenetto, è 
vittima di un'impressione : a Iui certo 
è nucciuto l'essere fratello «del Les 
poldo. c 
Ma il tribunale non vorrà, e non 
potrebbe, mantenersi così severo con 
lui. Esamina i fatti: l'essarsi rin- 
venuti i ‘sacchi u Tricesimo fece 
pensare ch'egli fosse d'accordo col 
fratello; ma da premesse sbagliate 

fu tratta un’ illazione errata. 

1 G. B. Castenetto s'è trovato in 
un'atmosfera di suspetto. 

figli non solo non ha avuto con- 
uastì con la giustizia, ma fu sempre 
un lavoratore, fu sempre un commer- 
ciante onestu. La sua vita laboriosa 
e intamiuata lo attesta. Fu detto 
tanto male del Bevilacqua: ma tatti 
specifici, prima delle attuali accuse. 
nessuno ne portà. Lira un falli»? 
Ma quest: ancora non basta per al- 
lontanare un uomo da sè, Il falli- 
imenio non è sempre indice di diso- 
nestà. 

Vendeva generi di quelli nei quali 
aveva negoziato ? 

Ma anzi perciò non duvova parere 
strano ch'egli li offrisse in ven- 
dita. E non mi avrebbe fatto mera- 
viglia se ini fosse venuto ad offrire 
zucchero, come non mi farebbe me- 
raviglia se il cav. avv. Pasetti della 
Parte Civile venisse «d offrirti in 
vendita un orologio d’oro. Nulla di 
strano quiudi negli atti di com- 
mercio fra Bevilacqua e @. B. Ca- 
stenetto. 

I Bevilacqua stesso ha detto d’ a 
ver tratto in inganno il (astenetto, 
e questo è segnato anche nell’ordi- 
nanza. 

Quando il Bevilacqua giunse col 
carico a Tricesimo, il Castenetto, 
che a quell'ora, alle 14, stava in 
negozio, non ebbe a peritarsi d' u- 
scire nel cortile è dare ordini per 
lo scarico della merce. La sua con- 
dotta è testimonio prezioso di buona 
fede dinanzi ai giudici. Ma nascose 
poi tre sacchi!L.. Sì: ma solo im- 
pressionato dall’ avviso del fratello ! 

suv raccomandato non poteva 
giocarsi la posizione e le fatiche dì 
molti anui, per risparmiare tre 0 
quattro lire su questo famosu zue- 
chero! Questa è una riflessione in- 
tuitiva. 

Se lo zucchero era rubato, come si 
spiega che il Castenetto |’ abbia do- 
vuto pagare 137 lire il quintale ? 
Ribadisce un’ altra volta la snassima 
buona fede del G. B. U sten cito nol- 
Vacquisto; tutti gli atti posteriori 
egli li compì per salvare il fratello, 
e chiude per l'assoluzione. 

L'avvocato Bertaceloli 


rileva due momenti morali beu di. 
versi nel Gio. Batta Castenett»: 
quello dall’ acquisto fino al pome- 
riggio del 20 marzo, l' altro da questo 
punto, alle assunzieni in istruttoria. 
Sostiene validamente la buona fede 
di lui come acquirente; spiega lo- 
gicamente e psicologicamente tutta 
la serie di infingimenti in cui egli 
poi s'avvolse, facendo di. sè una 
disgraziatissima difesa. Fa un’ effi- 
cace disquisizione d’ indole dottrinale 
circa la ricettazione ; esamina quello 
ch'è ritenuto il cardine deli’ accusa, 
le deposizioni del Bevilacqua, Spezza 
una lancia (buona iancia !) contro i 
commercianti udinesi che sfilarono 
in questo processo, dando triste spet. 
tacolo di sè, infirmando i palliativi 
delle ricevute e dei papiri che qual. 
cuno di essi ha voluto ostendere, 

Parla dei fatti svoltisi nel ne- 
gozio del Castenetto a Tricesimo, e 
dopo una diligente disquisizione di 
diritto, afferma che nessuna legge. 
uè divina. nè umana, poteva imporre 
al Cestenettu G. Batta l'obbligo di 
denunciare la merce che trovavasi 
in suo possesso, proveniente da fonte 
sospettata illegittima, perchè avrebbe 
compromesso Îl fratello. Nulla di a- 
normale, se il Bevilacqua da due 
anvi faceva il mediatore, che abbia 
offerte e venduto zucchero ai Ca- 
stenetto, come ne vendette a tanti 
altri: dunque legittimo l’ acquisto ! 
non condannabile. il successivo atto 
di nascondere la merce per amore 
del fratello. 

Conclude |’ incauto acquisto per il 
Suo raccomandato, come pure per il 
Mondini: critica la gonfiatura del 
Processo, Ricorda il negoziante Ser- 
nagiotto che avrebbe dovuto lui pure 


figurare sul banco degl’imputati edip, c 


al quale invece fu serbato l'onore 
delia scranna testimoniale. Circa le 
spese processuali e di P. C. che even. 
tualmente il tribunale credesse in- 
fliggere, lo vorrà fare solo nei limiti 
Spettanti al suo raccomandate. 
L'avvocato Levi 

Chiama incauta accusa quella del 
Pubblico Ministero e pervicace e dia- 
bolica insistenza quella della Parte 
Civile. Eccessi di presentazioni, ec- 
cessi in ogni parte del processo. Il 
Pretore, avrebbe inflitto si e no, cin- 
quanta lire d'ammenda al Mondini 





procuratore generale ne chiede 1500, 
il massimo che poteva chiedere. E 
come sì chiama il solo Mondini a ri- 
spondlere di ricettazione, se, come 
lui, canto altri negozianti compera. 
renu zucchero dal Bevilacqua? 

Cenfeonta le cifra con le quali si 
ebbe l'acquisto : requisto fatto dal 
Mondini tranquillamente e lecitamen- 
te, poichè, subito dopo fatto il pa- 
gamento, li» registra regolarmente. 

Conclude per |’ assoluzione, e in 
via subordinata, invoca l’ applicazione 
della legge Ronchetti, escluso ogni 
diritto di rivalsa per danno. 

Le arringhe così sono finite: il Pre- 
sidente chiede a ciascun imputato se 
nulla abbia da aggiungere. . 

Nessuno parla ; il Castenetto Leo- 
poldo probabilmente doveva venire 
in udienza prima che il Tribunale 
pronunciasse la sentenza. 

E per intanto... si va a casa, per 
tornare in udienza alle 16. 

" 


«". 

Qualche avvecato fin da ieri pro- 
testava perchè i detenuti, nell'inter- 
vallo fra una udienza e 1’ altra, non 
venissero rinchiusi nelle celle delle 
Assise dove avrebbero sofferto ecces- 
sivamente il caldo, giacchè le celle 
non binuo che una piccola finestrina, 
dalla quale il carcerato esce con la 
testa per sentire il refrigerio dei- 
l'arsbiente esterno. Ed oggi avevano 
ottenuto che fossero, nell’ intervallo 
(più lunse del consueto) trasportati 
ale c-rceri, Però, all'ultimo momen- 
to i detenuti stessi preferirono rima. 
nere colà per non attraversare tanto 
volte le vie cittadine, Dalla sua cella, 
il Posti ka avuto un colloquio di due 
ore con la moglie. 

LA SENTENZA 

Iaula si riapre solo alle 17 ed è 
tosto invasa da numerosissimi, curiosi 
iii assistere all’epilogo di guest» lungo 
processo, L'attesa è vivissima. Degli 
imputati manca sempre il Castenetto 
Leopuldv, tenuto in carcere dal male 
che mina la sua esistenza. 
Il Tribunale si è ritirato fin dalle 
d4. La deliberazione è ben laboriosa 
poichè soltanto alle 18 il Tribunale 
rientra nell'aula e pronuncia la 
sentenza per la quale: 
4. Kosei Antonio è condannato 
ad un anuo e sei mesi per furto. 
2. Pasti Attilio è assolto per il furto 
delle mele ed è condannato ad un 
anno e otto mesi per il furto del 
tappeto e dello zucchero. 
3, Zorzan Antonio è condannato 
ad un anno e sei mesi per furto dello 
zucchero. 
4. Del Pian Paolo è condannato 
ad un anno e sei mesi pure per furto 
dello zucchero, 
5. Verdura Gaetano è assolto per 
non pro:ata reità. 
6. Rodella Antonio è assolto per 
per non pruvata reità. 
7. Bevilacqua Giuseppe è condanuato 
a mesi dieci e giorni dieci nonchè a 
L. 200 di multa per ricettazione e 
fatto il cumulo con una condanna 
precedente 
8. Uastenetto Leopoldoè condannato 
a mesi nove per complicità non ne- 
cessaria. 
9. Castenetto Gi». Batta è condau- 
nato a L 300 d'ammenda per incauto 
acquisto. 
40. Mondini Giovanni è condannato 
a L. 300 d'ammenda per incauto ac- 
quisto. 
41. Funtanini Carlo è assolto 
non provata reità, 
Tutti i condannati a L. 1260 per 
risarcitmento dauni alle spese in soli. 
di e a L. 800 per costituzione e rap- 
presentanza di ParteCivile. E' ordi- 
nato ìl sequestro dello zucchero. 
La sentenza è accoltà favorevol- 
mente dal pubblico. La foila invade 
l’emiciclo e si pigia iatorno alla 


per 


Patria del Friull 


neli’appalto del dazio, ed esercento, e an- 
cho impiegato munito di patoato provviso 
ria; e passa infine ai fatto, Si souziona con 
molta energii dol fatt» addebitatogii, e dà 
una pivisibilo versione siotla scomparsa del 
stecumevto, 

Seguono i testi: il slg. Supuni d'acousa,' 
che viene a deporre a garico del Perez, an- 
zi porla argomenti n sostegno di quanto 
quest'ultimo uvova affermato. 

Non così il segretario di Pagliuro, sig. 
Lancinotto, il quale però viene contrad- 
detto in modo nesoluto dal teste Tarussio. 

L'avv, Heorchia-Nigris, con abile inter» 
rosatorio riesco a cavargli ia circostanza 
cho la «ditta appaltatrice del dazio oradeva 
che l'originale contratto di abbonamento 
fosse uscito. . 

Nuovo incidente 

Vovrebbero sentirsi poi 1 tosti di Parte 
Civile Soravitto e Revelani; l'avv, Mini 
sì oppune all audizione toro, siccome quelti 
che sono soci doll'appaltatore, costituitosi 
Parte Civile, 

Segu> lunga discussione tra i. patrocina- 
tori delle parti, in seguito alla quale il 
Collegio, accogliendo l'eccezione degli av- 
vocati Bsorchia e Mim, dichiara cli 


quindi possono deparro senza giuramento. 
E la causa, in mezzo ul vivo interesse 
del pubblico, è riuvinta a domani. 


Udienza drl 3 agasto. 


Segue il processo cuntro il direttore del 
Dazio sig. Perez. 

Continna la sfilata dei testimoni della 
Parte Civile che depougono sù circostanze 
di poca entità. 

tevole la deposizione de! teste De Mar- 
chi i quale, pur volendo dir molto male 
dell imputato, finisce con i' ammettere che 
questi, a parto l'essere un po’ lungo di 
liugua è «troppo franco», è poi un galan- 
tuomo, 

E cominciano Î testi a difesa. Due impie- 
gati dei Lazio ed un brigadiere di finanza 
depongono di aver visto Îl contratto di ab- 
bonamento con la Cooperativa di Consumo 
di Pauiaro, ed escludono la versione data 
dal segretario Zaninotto, che le copie di 
quello tossero «diverse l'una dell’ altra. 

Sulla moral tà e sul passato del Perez 
depongono |’ ispettore del dazio sig.i Pol- 
lettinì ed i’ Siadaco di Colloredo di Montal- 
Bano, i quali afferscuno che l'imputato è 
persona onestissima e impiegato di valore. 

E dopo l'assunzione del per.to sig. Bor- 
gaolo, vien data la parola gi patrocinatori 
delle parti. 

Comincia l'avv. Marpillero Parte Civite 
che parla a lucgo, concludendo per la re- 
spongabilità del Perez. 

Il Pubblico Ministero è dello stesso pa- 
rere e chiede la condanna dll" imputato 
10 mesì di reclusione. Parlò poi l'avv. 
Heorchia-Nigris che tratta la questicne di 
fatto. Ribatte ad una ad una le argomen- 
tazioni della Parte Civile, e concludo per 
affermare che Paularo è paese troppo i 
fido perchè si possa dar importanza al 
deposizione di quei testimoni 

Replica l'avv. Contini, e per ultimo parla 
l'avv. difeosore Mini. Comincia con l' af- 
termare che è venuto quì a difendere l' im- 
putato più quale umico che quale avvo- 
catu; passa a trattare della questione giu- 
ridicà, dimostrando che nell'ipotesi non 
può trattarsi di delitto punibile a sensi del 
Codice Penale. Per il fatto ribadisce le ar- 
gomentazioni del collega Beorchia Nigris, 
@ termina con una perorazione commovente 
a favore dell’ imputato. 3 - 

E quest'ultima, avuta la parole, s'alza; 
e con voce evidentemente commossa afferma 
che del fatto che gli s'imputa è comple- 
tamerte innocente. 

Ritiratosi il Tribunale, esce dopo mezz’ ora 
circa dellu Camera delle deliberazioni, e 
pronuncia Seutenza con la quale |’ Anto- 
nio Perez è assolto dall’ anpucazione .asse- 
rittagli. 

Hl pubblica che affolla l'auta applaude 
con forza. 

La Sentenza la destato in paese imprese 
sione buonissima. 


Pretura di Gemona 


Echi di un processo. 

Nella «Patria » di lunedì in cronaca giu- 
diziaria della Pretura di Gemona, fu seritto 
che Costantini Romano e consorti furono 
assolti per non provata reltà. Ciò uon è e- 
sutto, perchè invece detti imputati furono 
assoltì per inesistenza di reuto, E la retti- 
tica preme al signor Costantini Romano, 
«riudice Conci.iatore e assessore del Comune 
di Trasaghis, che è persona di condotta ir 
reprensibile a superiore ad ogni sospetto 
mentre i’ imputazione sua era tanto teme- 
raria, che il querelanto Stefanutti Antonio 
stimo meglio per sò di non comparire, pure 
potendo venire a Uemona, e incorrendo 
quindi nelia contumacia di altro processo 
contro di lui svolto nella stessa udienza per 
ubbrischezza moleste e ripugnante per la 
quale fu unclie condannato, 

‘Tanto p:r ia pura verità. 

Ve LIL ALLE LAO RIALIL 

Chi desidera avere copie del gior 
nale, accompagni la domanda con l'im- 
porto relativo, altrimenti saremmo co- 
stretti a non effettuare la spedizione, 
L'importo è di 5 centesimi per copia 
se richieste da un paese del Regno : 
di 10 centesimi se per l'Estero. 

Le ordinazioni devono essere fatte 





gabbia donde stanno per usciro gli 
accusati. 

Da questi ja sentenza è varia- 
mente sentita; commosso è il Ro- 
della e il Verdura; gli altri si mo- 
strano impassibili. 

L'avv. Driussi si reca quindi in 
carcere a portare personalmente la 
notizia della condanna al suo difeso 
Leopuldo Csastenetto, 


Tribuuale di Tolmezzo 


Un: ricevitore dazizrio alla starra 


Ul no tro corrispondente ci serivein data 
2 corr (e ci lelefonò iermattina avverten- 
doci di uvere spodito la lettera nella sera 
prima, mentro noi ia ricovemmo  soiltanto 
ieri n6l pomeriggio): 

E' incominciato oggi il processo contro 
il sig. Antonio Perez, già ricevitore dazia- 
rio a Paularo aile dipendenze della ditta 
rezza, imputato di sottrazione di documen- 
to. Lo ditendono gli avv. Beorchia-Nigris e 
Mini; la ditta appaltatrice (Fiosperglier di 
Paularo) s'è costituita P. È. con gli avv. 
sarpiliero e Contin. 

Sono presentati dalle parti, prassochè due 
dozzine di testimodi 





Primo incideute 

Aperta L'udienza l'avv. Minì solleva io- 
cidente sulla legittimità di costituzione di 

. 0. — Danni la ditta non ebbe a risentire 
(egli dice) trattandosi il documento che a- 
veva il suo controllo in altro duplicato, de- 
positato presso l’esercente. In qualsivogiia 
oaso, dice, il danno è prob'ematico, even- 
tuale, ne quindi v'è il diritto di vedere in 
tal veste nel gindizio penale. 

fì tribunale si ritira, e respinge l'incidente, 

L'interrogatorio 

Seguo l'interrogatorio del Perez che co- 
nincia a pariara con voce commossa visi- 
bilmente eccitata. Ad un certo punto chiede 
di poter parare stando seduto, data la sur. 
condizione eccezionale di nervi. Parlando, 
un po' alla volta ai rinfranca; dipinge a- 
bilmente il paese di Paularo, le sue lotte 
col sig. Soracitto De Frameschi l'ostilità 
successiva di quest'ultimo che era, e socio 





all'Amministrazione del Giornale onde 
evitare ritardi. 
CLI UIL II RUE 


Notizie in fascio. 

Pe evitare i deplorevolissimi scon- 
finamenti provocatori degli austriaci 
gui nostri confini, farono iniziate pra- 
tiche fra i dne governi. L'on. Luz 
zatti penserebbe a concordare una 
zona neutra, nella quale sia consen- 
tito il libero transita tanto ai soldati 
italiani che a quelli del vicino impera. 

— L'on. Giolitti è s-fferente per 
un ferancolo al colto, ad Aix les 
Bains, Gli fu praticata nn' incisione. 
Trattasi però di cosa lieve. 


uh Tuigi cerente responsabile 
cum masemntt 


Farmacisti 


ln Meretto di Tomba affittasi 
subito Farmacia, unica in paese. 
Rivolgersi alla famiglia De Cillia in 
Meretto. 
ARSA 


‘alaftie degli occhi 
difetti della vista 


lo speoialista d.r Gambarotto 


avvisa la sua Clientela, che lia cambiato 
ì abitazione, trasferenitosi nella nuova 
via in costruzione Giosud Gardueci, che 
dalla via Cavallotti, fra i pelazzi ‘Peru- 
sini e Gropplero, conduce ella stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelie tar- 
macio delle città. 

Continuerà n ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina 6 del po-. 
meriggio. 


Dispone di Casa di Cura. 


4 Agosto 


è 


Ammistrazione dei 7 
Confi Valenti 


TREVI (Umbria) 


Premiata produzione propria 


OLO dI 


Garantito porissimo all'analisi 


» Campioni a richiesta > 


Malattie nervose 


Casn di Cura 
UDINE 


- Miazale 26 luglio - Telef, 338 


Medicl 
D. Cav. Domenico Calligaris 
D. Prof. Giuseppe Calligaris 


Du di Neuropatologla nell'Università 
Roma 


Visita tutti î giorni ora 10-12 


Per soli poveri /gratuite) 
martedì o venerdi ore £6-17. 


sesti mesiR spa rame 


Il Prof. 


F. Tremonti 


dà lezioni e ripetizioni 
Udine: Via Rivis 23. 


tresca: ACLI AT 





» w 
Linoleù 
Pavimenti completi tanto su nuova che su' vecchia sobcizione: 


Tappeti d'ogni misura per lavabo, sotto mobili see. 


Corsie alte la 50 a 400 cent. per stinze e par SCALR:. 
n Rapp.te e Dapositarlo 


Pietro Marchesi.‘ 
Udine — Via Palladio: N. 27:(S. Gristoforo. 
Dirlmpetto Avy. Bertaoioli. È PEPALLEZE 


Nereo Maestrutti .. 


Vi: Aquileia N. 21 — DDINB — Via Aquileia N,.24 


Emporio 


Velocipedi e Macchine da cucine 


Grande deposito Gomme e Accessori — Cambi 
Riparazioni Noleggio 
Rappresentante esclusivo dei rinomati cicli x 


COLLEGIO. 


MILITARIZZATO AL DABRLLI 


UDINEKEGj= : 





Varecchina 
Vedi avviso in 4.a pagina 
AMIATA IAT 


Cassa forte- 


usata capnca contenere registri pic 
cola azienda, acquistasi, Offerte A- 
genzia Manzovi. 

att TTI 


Liquidazione 


tutti gli articoli per fine stagione 
praticherà 


dal 20 luglio al 20 agosto 


il ben noto negozio Mode, Con- 
fezioni e Novità 


Elisa Cozzi 
UDINE - VIA CAVOUR 


SENTIVA API III 


RIESI 


Rubic Antonio 


Via Grazzeno, 68 - Udine 


Bandaio - Ottonaio = Idraulico 
Emplanto e riparazioni per acquedotto 
RUBINETTERIA - ACCESSORI 
Parafolmini 
Riparazioni e prove ai medesimi 
Esecuzione garantita 


Prezzi modi!ei 


Uecasione favorevole 


Dal gino 10 al 31 com. ner 


la. Ditta 


DO. MILAN 


Udirie - Via P. Sarpi N. 12 


aprirà con forte ribasso una 
grande liquidazione scampoli e stoffe 
lana fantasia d'estate e mezza sta- 
gione per signora 


PERITI TA RE DRERE RETTE 


VITTORIO BELTRAME 


Succ. alla Ditta- A, Tomadlof 
UDINE 


PIAZZA SAN GIACOMO 
avverte che a cominciare del giorno 
1.0 Agosto p. v. 

pone in vendita 
con fortissimo ribasso 


tutte le merci esistenti in negozio e 
magazzini, volendo rifornirsi per la 
prossima stagione invernale di tutte 
merci 


di assoluta novità. © 


ol nose di Lagil) a/2218) 2 fu quasto Coltagio fi corsl propatatori par ali esaai:)-Al 


A garanzia delle Famiglie la sapeva per.detta preparazione, stabilità ‘in 
precedenza, secondo le materie e la classe, viene corrisposta dopo gli esai 
e nelsolo caso di ottenuta promozione, quando però si tratti:di ‘allievi 
nterni, appartenenti alle 324 ile eremantari tecnicha e ginnasiafi-infariori:. 
L'Amministrazione ha'disposto perchè a richiesta 6 comodità ‘delle famiglie ; 
sscano dei comiplassivi fissi (forfalt9) (avu suscettibili. di. aumenti:.sò 


LOD: 
casi eccezionali) comprendenti tutte le spese, provontivato nol Îlmite minimo, 
ilia per il periodo estivo come per il prossimo anto x S 


séolastico. 
La Direzione, a richiesta, fornisce il prospetto di tali farfalte. 


Premi e faclittazioni importanti agli allievi che si-distia; 
PER BUONA. CONDOTTA. E STUDIO: i A 


FAMOSE SRPADIIAOIA LEGNA SOMMITALE LA 


OFFICIN sa 


Agnoli, Diana & C. 


Sub. Gemona — UDINE — Telefono 3.63 


PRIMA Ù 
PISTA - REGOLARE D'INSEGNAMENTI 


Per schiarimenti rivolgersi alla Ditta oppure al rappresentante della 
€ Bicleletta Cellina » ° 


sig. GIACOMO COSSUTTI 


Piazza Patrinréato 6-8 
artonnissano LITIO AI 


BIRRARIA DORMISCH 


UDINE - di fronte alla Posta “ UDINE.:.... 
Birra della rinomata fabbrica DORMISCH 


PICCOLO Cent. 15 — GRANDE €ent. 30 
Vini e liquori finissimi 
Giardinetti —— Panini ripieni, ecc. ece. o 
Servizio pronto e innapuntabilé: 


Conduttore Sig. Pletro Boldorini 





L’ideale dei Solai 


Sisfema “Faber, 


N.0 88.069 
Ul. imigliere ediil più 
momieorolaio mbderno, esegui 
bile fino-a- 42 ma; di larghezza: 
lunghezze illimitate, senza bis 
4 gno di'alcun sostegno, Sicurez: 
ivaslutacontro l’incendi, “isolatore del suono; del'caldo è'dél freddo: 


Essemio in U.line, Fab. birra Dormisch. splai di questo genere in.costrurione,: tutti 
cotoro che s' interessano, sono invitati a faro un sopraluogo ova.avranno tatte le: 
«piogazioni desiderate, potoudo così constatare in pratica, i vantaggi ohe:11' 

« Faber » arreca. 1 E ; 


Proprietario del Brevetto Empresa di airdo Avian : 
"N sa resentanta «ed: esscutore Pugnetti Guide, Via 


CO 





Lezioni. di pianoiorte:. 
Signorina Elena: Valentinis x 
docente: diplomata; Recasi anchi 

rovincia: Recapito presso: 10) Sti 

limento Pianoforti: Luigi Cuoghi; ©) 

Udine: Via della -Posta"N.°40.-- 














* 34 si vedeva ricadere nella disperazione, sti che vei siete venuta a più miti 


Romanzo di P''Manelty. 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 


_Il giovane aveva promesso di essere tutti hanno diritto. 
di ritorno alle sei ore, ma un inci- 


Sentiva che per lei era vana ogni consigli. Ne ero sicuro perchè dopo 
sperenza, che non avrebbe mai avuto tutto non vi ho chiesto che di essere 
diritto‘alla sua:parte disole, alla sua mia alleata, Posso dunque fare la 
parte di felicità. sulla terna. Ogni mia domanda di matrimonio alla si- 
cosa cospirava contro di lei tutto gnerina Giorgetta, sicuro del vostro 
congiungeva ad impedirle di godere appoggio? — domandò Aifredu Se- 
di quella pace dell’ animo alla quale gur. , È 
— Cid che volete fara è cosa im- 


Erano le sei di sera e Gilberto di possibile; Giorgetta non sarà mai 


dente qualsiasi, inaspettato, impre- Valeraison non compariva. Suonarono vostra moglie. lo ni opporrò con 
vevibile non poteva forse impedirlo le sei e mezzo, le sette e nulla an- tutte ]e mie forze. 


di essere puntuale ? 


cora, Grossi goccioloni di freddo su- — Avete vci pensato alla minaccia 


Se ciò fossa accaduto sarebbe stata dore imperlavano la fronte della po-.che vi*ho fatto? — chiese il giovane 


la di lei perdita 


Quando principiò ad imbrunire, agitava tutta la persona. 
cominciò in lei «una specie di vaneg- 


giamento, 


Non, era più padrona della sua nella, rabbrividendo. 
e irregolari ri- 

ù sul, passato ed ora vi Non aveva più che mezz’ ora dinanzi 
soffermava sul presente. Rivedeva 


‘quale a: 


vera donna; un tremito convulso le con un cattivo sorriso. . 
— Sì, ed è appunto por ciò che 
— Non arriva, non arriva ed io vi rispondo: no, no mille valte, piut- 
sono perduta — mormcrava Lio- testo di sapere Giorgetta unita a voi, 
la ucciderei! -- esclamò la signora 

L'orologio segnò le sette e trenta. Dainclair in un impeto di collera. 
— Ah, ah, l’uccidereste. Col ve- 


a lei. Andò verso una piccola scriva- leno di cui avete fatto uso per isba- 


Giorgetta--e--Rinaldo. quando erano nia che v'era nella sua stanza e razzarvi di vostra suocera ?! Sapete 


piccini ed incnpacì di comprendere 


scrisse in fretta qualche parola so- che non siete fortunata nelle ope- 


le cose, riviveva le. liete giornate del‘ pra un foglio di carta, che depose razioni di questo genere. La prima 


viaggio di nozze, i 


“tris 
carcere, le ansie’ del difattimenté,* 


giorni del»sul comodino accanto al letto poi di che avete compiuta l’aveto pagata 


nascosto-uscì di casà per recarsi al- con una condanna a quindici anni di 


le angoscie dopo la condanna, poi la l'appuntamento fissato. Alîredo Se- carcere; se tentaste un secondo tiro 


gioia di rivedere i figli, le speranze’ gur 
Poi ad un tratto 


di un liet > avvenire 


PROGRESSO DELL 


re vi è da scommettere 
ansegne 


di egual ger 


) attendeva. 
urati 


— La vostra puntualità mi dimo-;che 


*SGIENZA 


stra bella testa a monsieur Deibler 
-—- disse il giovane con un cinismo 
ributtante. 

Lionella finse di non rilevare la 
crudeltà dell’ allusione. 

— Veniamo a palti, signore, e 
tronchiamo più presto che sis pos: 
sibile questo adioso colloquio. Vei 
mi avete detto che avete bis ‘gno di 
danaro, lo vi offro per il vostro si 
lenzio una buona parte della mia 
dote; sono disposta a darvi cento. 
mila franchi... — disse Lionella. 

— Sono un’inezia in confronto 
della dote chs mi porterà vustra fi- 
glia. 

— Vi ho detto che il matrim nio 
che vagheggiate è assolutamente im- 
possibile. 

— Non intendo da questo orecchio 
— disse Alfredo Segur con fare 
birichinesco. -- Voglio il danaro e 
voglio anche la fanciulta che non è 
disprezzabile ! 

— Siete un miserabile ! 

— E' inutile che mi insolentiate. 
Uon la mia futura suocera non poss0 
andare in collera. 

— Vi affro il doppio duecento 


mila. 


ORARIO FERROVIARIO 


Pantenza pa Upine 


-— Niente, non sì fanno affari 
questo prezzo. Ho saputo chela 
paorina porterà in dota Mezzo mMI- per Ponlebb: DI uso, — 0.9 — DL 7587 
lione. Io lo voglio e voglia per. giun- i _ D, 47.10 — O, 19; 
ta ia ragazza: Non ho altro da agro meo bale Giotto 
giungere. E' i' ultima mia parola. la Carnia a Villa Santina tutti i treni sono mizli. 

— Non avrete nulla. Peggio per per Cormons: 


d, O, 0 19-85 - Al. 1545 

voi — disse Lionella con fare riso- por Yenezia pd E Bb A, 930, D; 1106 
r . 43.10 » A i x 

luto volgendo le spalle ad Alfredo por È. I ir AO, 

Segur. dis. 40, 


È ia, 13, 
Questi uscì in una sghignazzata per Cividale: Mi, : 
e sì mise a seguire la signora Dain= per 8, GiorgiorTrie 
clair. ; + ARMIVi A Uan 

— Dove abdate? — domandò la da Pontebba; 0; 7.1» D. di - O. 13.4 + O. 170 
donna sgomentata ? D. 19.45 - Lusso 20,27 © 

È i a Villa & va I 
— Vi seguo alla TOA Mc Be Vila nol i ri esito] Da 
T i di rola. Stazione la Capuia Lutti i treni sono mis 
Non darnina  Qiorgeltà. sarà infor. dì Cm: Wy7i5_ 041,9, (80-01 
mata appuntino del vostro passato qa Vane Dl a 10: 40.6 
ed essa non avrà il coraggio di ri- 1, vasta A RO sto 
tiutarmi ls sua mano, n 48. 

— Io vi impedirò di farlo! —@ Cividale: UL) 42,58 > ML 16.57 
esclamò Lionella mettendosi dimanzi qu ‘friesto-S. Giof 147.35 - M. 21,66 
ul giovane minaccioso, TRAM UDIRE - SAN DANIELE 

Se LoL: volete che vi degna ue Parione da UDIN A 3 Dunga (e Gagea M 
cederò; è tutt'uno — disse edo . (56 - 9. « 11.40 > 5.20 - 18,3 

* "00 Arrivi da S. DA i; M 

Segur facendosi largo con uno spin- AUTIN da 5 DANIELE fp panna) 
tone e dirigendosi verso Cap d'Ail. gio a tutto ottobre nei soli 
Continua bli dallo Stato saranno attivati i due freni 
c' ?__ segnati in parlenza da Udine P. G. ore 21.36, du 
S. Damele ore 21 arrivo a Udine P. G; ore 21.92. 


6 di 


Un’industria Casalinga per le Donne molfo rimunerativa 1 


11840 8,8 = O. 6 — D, 7.98 — O, 40,15 * 


dì blemi 


lb file Aure eee ee 


tra lo industrie casalinghe quella delle calze e maliarie oltre essere la 
più idonen all'indole femminile, è cortamente anche la più rimune- 
rative, putendosi realizzare un guadagno giornaliero di 5 e più lire, 
con una macchina veramente buona come è la 


“é vVIC TORIA 59 Originalo 


Per sohiarimenti e Catalogo rivolgersi alla Ditta 


Carlo Glockner - Milano ‘* i} 


IMPORTANTE: Alle Opsre 
cenza prezzi 


Non più SIEILIDE mediante il, mondiale. HORUBIN | CASILE 
S RETRINGIMENTI: URETRALI 


Prestrati Uretriti e Catarri della Veseiea 
Si guariscono radicalmente con i rinomati 


ETTI SILE 
1 CONFETTI CASIL È danno alla v 
gonito urinario sua il stato normale, evi 
tando,l’uso delle p: sissime candeli 
te, tolgono, dùlmand‘istantamenmonte 
brucioro 6 la frequenza di urina; 
poici che guariscono radicalmente i Re- 
imnfimenti uretrali, Prostatiti, Ure- 
du Ustiti, Catarri délla 
i, incontinenza d'urini 
‘Roragici (goccetta militare, 
seattola vi confetti con.la dovi lo: 
fia L.3,50611 IORURIN DEPURATI VO. CA 
she rasi i ruetito aadbinii bed e 
RI rinfrescante del sangue guarisce compla- 
Mer DI PAIA 298 tamento e radi: almente la Sifilide, Ane- 
- ‘mia, Impotenza, dolbri Qelle ossa, del 
nervo sciatido, adlenitti macchie”della pèlle, peridite seminali; 
polluziohi, tpermatorea, erpetismo, sterilità, neuvratenia 
onergico Solventé dell'acido uPido ecc.Un fiscon di lorubin Ca- 
sile con.ia.dovuta-istruz. 
LEINIEZIONE CASILH* guar! 
e cronici, scoli blenaragg 
vaginiti, uretriti, endometri 
còllo!dell' etero (piagbetta), ecc, 
Un fiaccone d'Inezione con la dovuta -istruziona L:3. 
Desiderando maggiori sohiarimenti dirigere la corripondenza 
al sig. CASILE Biviera di Chiaia, 235, Napoli (Laborator,othi- 
mico-Farmac,). ‘ehe ri ottetrà risposta aratis con assolata riserva 
I rinomati medicinali CASILE si yendonoin'acereditate farmacia 
e presso l’inventore i. A Udine presso la prem far. di 8. 
Giorgio di Plinto'Zula îl omo Comessatti, 


nooo CONTINENTAL si presenta 
COKTINENTAL trionfa 


GIRO D'ITVALIA 1910 fm. 3027 
1 Goletti, 2 Pavesi, 3 Ganna su macchina ATALA 


GIRO DFLL'UMBRIA 1910 fn 257 
4 Tibiletti su macchina ATALA 
TRE COPPELdi PARABIAGO1910 
4 Galletti su macrchina ATALA 
BORDEAUX - PARIS 1910 Rm. 59 
1 Emile Georget 
tutti su PNRUMATICI DA-BI 


CONTINENTAL 


la 


RAI I 


ia i flussi bianchi) catarri acuti 
leucorea,.dismenorrea, 
ti, balaniti, erosioni del 


Continental Ganutohoue & Gutta Percha Cie 


Via Bersaglio 36 - MILANO - Tel.20-45 ASSAGGIATELO | 


| MIGLIORE DEL COGNAC È 


Acqua meravigliosa par bi 9, proniata coi medaglia d'oro 
& base tutta vegetale (Varec-Varech,. pianta marina). Usata 4 

" fa:rispàrmiare la legna, metà del sapone e della mano 
d'opera. Non si deve immastellare la biancheria ;.questa, la- 
vata prima,con. sapone, e lasciata. insaponata, poî yiene. com-.|.. 
plotamenitéti ‘oa soluzione di 4--ditro! di Parec3 |: 
china ogni, Laogua Dper...8. ore. circa; in fine scinoquata 
per bene, 4 cali 4 litro. ogni 60 d'acqua, immer 
siono .# ore, Si erra e non s'ottiene. alcun effetto‘: buttando 
la soluzione sulla biancheria. La. Varecchina toglie. ogni su- 
«diciumi ni macchie e da alia biancheria,;un: candore, una 
morbidezza; mai più! Viste, pur. conservandola' molto più del 
lito bucato; La appena, itifottante e potente insetticida, 
serve-impareggiabilfifente pér’bavimenti, :per'lavanda: di botti 
‘4 0j0' in sequa calda a 50,0), in picole quantità per inasseri- 
zie, stoviglie eco. ,È usitatissima-in tutt'Italia. nei collegi, alber- |. 
ghi ospedali, stabilimenti ‘itroterapici, tipografie ace, La « Vera 

'arecchina» non ha nulla a che fare con altre .iisciva liquide 
che vengono falsamente vendute:pet Varecchina. E".isolo la 
« Vera Varecchina » che non ‘può -torrodere la biancheria. 
Comperatela nei negozio ov’ è'esposta la tarza metallica bleu 
« Varecchina».. agigate « Vera Varecchina ». 


AGI ‘Depogitatto È: fufa dal j A 
limo Riti fai; Udine :(V. Duodo 24€. Lizzi): 
imarro e Milanopuato, 


FOSFATO 


Liquido di Ferro e Calcio 


PULZONI 


Ottima cara: del: sanone e'delle ossa 

H FOSFATO liquido'‘di 
ferro e csicio PULZONI 
non è un prodotto nuo- 
vos 0 ha già fatto 
fe sue provo, dando 
sempro splendidi ri. 
sui 


ese nie con 


REQUA DI NOCERA-UMBRA 
«florgente Angelica » 
4. Manzoni e G. 


- liti SaX, nio MILANO ROMA GENOVA 
Usate l'acqua -chinina. Manzoni. 


IÙ:-MALE-DI-DENTI T H I 


nglishi Medical Company » di Bombay 


uarisce la carie è Je -giogive, Weglie Il dolore?in:pochi minuti. 
Richiedetelo con vaglia da L. 8 — al Rappresentante esclusivo E. VITALI — Via Pisacane 


=—-.Deposito presso A. Manzoni e 0. Via S: Paolo 11, Milano. 


Felice Bisleri - Milano 





Ta rega 6 ana del commer 


VERÌ DIST ANZARE 
UNIGI PRESERVATORI DELA MALARIA 
Sì vendono presse iutte lo Farmacie e Brogherie 


Esigere la marca di Fabbrica Inpressa sul Fidibus e su fa scatola la firma dell' inventore 

Gio. Batta Zampironi. 

Venilita all'ingrosso e dettaglio presso A. MANZONI e C., Milano - Koma ed in tutte 
ie principali Farmacio e Drogherie d'Italia. 


eposito Motori elettrici e Ventilatori 
per corrente continiia ‘ed alternata. 


UDINE - Via dei Teatri N. 6 - Telefono 2-74 


è Nevrost Congeneri guarite radicalmente col « BRLINOL> 
preparato medicinale vegeto-ferruginoso. Dà risultati finora mai 
ottenuti anche quando altri prodotti hanno fallito. 


casi di Epilessia Volgare, lstero-Epileseia quanto in casi di Bpliessia 

ata a disturbi j.sichici col «Selinol » ho sempre avuto insuperabili 

risultati. Prof. CODALEPPI, K. Manicomio G.o dell'Ambrogiana 
i. 5 — Premiata Farmacia CASTALDINI da S. Salvatore, Bologna 


«cul SCIROPPO. CASFALDINI » (ristoratore della Salute 
Ln «Sciroppo Castaldini » è il sovrano Rivingoritere del Sangue 
delie Forze, Vitalita e delle Ussa uéi Bambini ciRagazii Rachiti 

foloxi,estremamentie deboli ;ridona iornTa salute j'e- 

isca-al hurmale e rigoglioso svilupp dell'organismo 

i ii:1750 in ‘tntte lle Farmaci «=. Premivinta Farmacie Castal- 
inidas.S'alvatoro w:Botona. 5 . È a 








